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Per evitare un mare di guai...
Ti accompagniamo nella tutela delle tue merci 
e del tuo capitale alle migliori condizioni 
del mercato assicurativo attraverso 
partner di assoluto valore.
Il nostro obiettivo è fornire una consulenza 
mirata alle tue personali esigenze con 
prodotti assicurativi moderni  per garantire 
le merci che viaggiano e tutto quello 
che costituisce il mondo delle spedizioni 
nazionali ed internazionali.

info@assimar.com

BRUXELLES – L’interrogativo 
circola da qualche tempo: e ades-
so l’eurodeputata Jutta Paulus e 
l’eurodeputata Vera Tax hanno 
programmato una discussione 
online, il 15 giugno dalle 13,30 alle 
15,30, su uno dei temi più delicati e 
dibattiti nel mondo dello shipping: 
la crescita delle navi fullcontainer 
e le conseguenze sui porti, ma 
anche più in generale sulla catena 
logistica. Il tema è particolarmente 
delicato per i porti italiani storici.

FEPORT, altre organizzazioni 
della catena logistica marittima 
e NOGs prenderanno parte al 
dibattito.

“Il recente blocco del Canale di 
Suez da parte di una grande nave 
portacontainer - riferiscono le due 
eurodeputate - ha sollevato interro-
gativi sulle mega-navi nel mercato 
dei trasporti marittimi di linea.

La messa a terra della grande 
nave container Evergreen ha 
messo in luce un rischio reale, che 
gli esperti e le ONG del mondo 
marittimo temevano che accadesse.

ORISTANO – Il presidente della 
società Gas and Heat, ingegner 
Marco Evangelisti - che ha realiz-
zato la parte più tecnologica degli 
impianti del nuovo hub del GNL 
della Sardegna - ha più volte sot-
tolineato e condiviso con i vari par-
tecipanti alla cerimonia inaugurale 
dell’hub, alla presenza anche delle 
Istituzioni, l’aggettivo “storico”. È 
infatti arrivata a banchina la nave 
“Avenir Accolade” con il suo primo 
carico di Gas Naturale Liquefatto, 
destinato al deposito di Oristano.

Gas and Heat è una società 
che vanta oltre 70 anni di storia, 
continua il presidente, ma questo 
giorno, anche per la nostra azienda 
è da incasellare fra gli eventi asso-
lutamente memorabili.

Con l’arrivo della prima nave specializzata all’hub di Oristano

Un “triplete” per Gas and Heat e il GNL
Due anni di lavori specializzati per dare alla Sardegna un centro di rifornimento del gas naturale

(segue in ultima pagina)

L’Italia
paese

terrestre

(segue in ultima pagina)

GENOVA – Suona amaro, 
ma è così: l’Italia, pur proietta-
ta sul mare, più che altro rimane 
un paese di terra, contadino ma 
non marinaro.

Salvatore Lauro

Rifiuti speciali:
rapporto ISPRA

venerdì su RICICLA

(segue in ultima pagina)

ROMA – Il Rapporto rifiuti 
speciali dell’Istituto ISPRA, 
che presenta i dati relativi 
all’anno 2019, è giunto alla sua 
ventesima edizione ed è frutto 
di una complessa attività di 
raccolta, analisi ed elaborazio-
ne di dati da parte del Centro 
nazionale dei rifiuti e dell’eco-
nomia circolare dell’ISPRA, 
con il contributo delle Agenzie 
regionali e provinciali per 
la protezione dell’ambiente. 
Il tutto in attuazione di uno 
specifico compito istituzionale 
previsto dall’art.189 del d.lgs. 
n. 152/2006. Attraverso un 
efficace e completo sistema 
conoscitivo sui rifiuti, infatti, 
“si intende fornire un quadro 
di informazioni oggettivo, 
puntuale e sempre aggiornato 
di supporto al legislatore per 
orientare politiche e interventi 
adeguati, per monitorarne 
l’efficacia, introducendo, se 
necessario, eventuali misure 
correttive”. Il tema interessa 
anche i porti e il lorpo retro-

COLLESALVETTI – Con un 
lapidario comunicato stampa il 
consiglio direttivo dell’Interporto 
Vespucci di Guasticce ha reso noto 

Guido Nastasi

(segue a pagina 8)

Ma i vertici?
Non c’è
fretta...

LIVORNO – A dir la verità, 
dal comunicato ufficiale ci si 
aspetta qualcosa d’altro a 
parte i (lusinghieri) numeri. 
La nota stessa accenna al 
vertice “a fine mandato”. 
Dunque l’assemblea doveva 

Antonio Fulvi
(segue a pagina 8)

(segue in ultima pagina)

La Regione?
Non

pervenuta
FIRENZE – Eccoci qui: 

da qualche tempo, il povero 
presidente della Regione To-
scana Eugenio Giani sembra 
non abbia tempo - o voglia - di 
affrontare il tema delle nomine 
che gli spettano sul settore 

A.F.
(segue a pagina 8)

ROMA – Pare che quel drago 
di Draghi ce la stia facendo: ov-
vero malgrado i cento sgambetti, 
abbia fatto approvare un testo di 
Decreto del Rilancio che spazza 
via una parte almeno della più 
retriva burocrazia, velocizzando 
le opere davvero urgenti e il lavoro 
delle imprese. È presto per cantare 
alla rifondazione del sistema, ma 
proviamo a credere nei miracoli, 
almeno ci aiuta la digestione.

Rimangono, ovviamente, molti 
“se”. Come quelli riferiti in questa 
stessa pagina (vedi il riquadro con 
l’intervento dell’armatore Lauro 
agli stati del mare di Genova) che 
non sono di poco conto. E come 
la necessità per l’Italia del mare 
di disinnescare quella assurda, 
pericolosa e irresponsabile bomba 
UE della Bolkestein. Che come 

Bolkestein:
Mario Draghi
falla fuori tu

(segue in ultima pagina)

BOLZANO – Ricerca, StartUp 
e Intrapeneurship sono i tre ambiti 
in cui FERCAM Future Labs, co-
stituita nel marzo scorso, intende 
mettere a disposizione know-how 
e investimenti per idee dirompenti 
utili al settore della logistica e dei 
trasporti. 

Oltre ad investimenti in start up è 
previsto anche un forte impegno in 
attività di ricerca che si concentrano 
su tre tematiche chiave - digitaliz-
zazione, logistica e sostenibilità 

(segue in ultima pagina)

GENOVA – “I beni di Atlantia, 
e quindi ASPI (Autostrade per 
l’Italia), in quanto provento di un 
reato penale, vanno sequestrati”. 
Il Comitato San Cristoforo, che 
rappresenta autotrasportatori, im-
prese artigiane, terminal portuali 
è passato al contrattacco contro la 
società autostrade presentando alla 
Procura della Repubblica presso il 
tribunale di Genova la richiesta per 
l’immediato sequestro preventivo 
dell’azienda ASPI (Autostrade per 
l’Italia) e dei suoi beni a garanzia 
di tutti coloro, inclusi i familiari 
delle vittime del Ponte Morandi, 
che hanno subito e continuano a 
subire danni derivanti” dal compor-
tamento di Atlantia e dall’utilizzo 
distorto dei proventi da pedaggi”. 
Nel mirino dei legali del Comitato 
San Cristoforo - al quale aderiscono 
il Comitato Zona Arancione Ponte 
Morandi (comitato di cittadini e 
imprese dei quartieri più diretta-
mente danneggiati dal crollo del 
ponte), Assiterminal (l’Associa-
zione nazionale dei terminalisti 
portuali), CNA (Associazione di 
rappresentanza delle piccole e 
medie imprese), Trasportounito 
(in rappresentanza del mondo 
dell’autotrasporto) e USARCI 
SPARCI (Sindacato Ligure degli 
Agenti di Commercio) - e che vanta 
il sostegno del Comitato Ricordo 
Vittime Ponte Morandi, nonché di 
Egle Possetti che di questo Comi-
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Presto aereo cargo Hong Kong-Milano

HONG KONG – La compagnia 
di bandiera della enclave auto-

noma del territorio cinese, Hong 
Kong Air Cargo, compagnia aerea 

fondata nel 2017 nella 
ex colonia britannica 
e parte di Hong Kong 
Airlines, è pronta a 
espandere il suo network 
verso varie destinazioni 
e a raggiungere anche in 
Italia cominciando dallo 
scalo cargo di Milano.

È stato lo stesso vetto-
re ad annunciare - scrive 
Air Cargo - di avere 
ottenuto dall’Atla (la 
Air Transport Licensing 
Authority del territorio 
autonomo cinese) il 

via libera a operare rotte merci 
regolari verso 9 nuove località, 

ovvero Chennai, Tokyo, Manila, 
Giacarta, Delhi, Sydney, Melbou-
rne, Liegi e Milano. Verso alcune 
di queste Hong Kong Air Cargo 
aveva in passato già effettuato 
voli charter. Con l’autorizzazio-
ne dell’Atla, la compagnia ha 
annunciato che “avvierà presto 
le pratiche per ottenere le auto-
rizzazioni necessarie per svolgere 
questi nuovi servizi”.

Il piano di sviluppo prevede 
che l’introduzione delle nuove 
rotte avvenga in modo graduale, 
utilizzando la flotta già esistente 
(cinque Airbus A330-200F) e ve-
rificando costantemente la risposta 
del mercato.

Un accordo di grande impegno per tutto il settore della ricerca e dell’innovazione

Università del Salento e Lega Navale
per spingere la “cultura del mare”

LECCE – È stato sottoscritto 
martedì scorso un accordo di col-
laborazione tra l’Università del 
Salento e la Lega Navale Italiana 
(LNI). Nella sala del consiglio del 
Rettorato dell’Ateneo salentino, 
l’accordo è stato firmato dal ret-
tore UniSalento, professor Fabio 
Pollice, e dal presidente della 
Lega Navale Italiana, ammiraglio 
Donato Marzano.

Per la LNI presenti il delegato 
regionale per la Puglia Andrea 
Retucci, il direttore generale con-
trammiraglio Gabriele Botrugno, il 

presidente della sezione di Frigole 
(Lecce) Lucio Cusumano e il pre-
sidente della sezione di Brindisi 
Roberto Galasso; per l’Università 
del Salento sono intervenuti i 
professori Genuario Belmonte, 
referente dell’Ateneo per l’accordo, 
e Stefano Piraino e Luigi Melica, 
componenti del comitato tecnico-
scientifico dell’accordo.

A partire dal comune convin-
cimento che il mare rivesta un 
ruolo centrale nello sviluppo del 
sistema paese, e che sia necessario 
accrescere nell’opinione pubblica 

la consapevolezza dell’importanza 
della dimensione marittima per la 
prosperità e la sicurezza nazionale, 
UniSalento e LNI hanno inteso 
con questo accordo consolidare 
rapporti di collaborazione già in 
atto e ampliare l’orizzonte delle 
potenziali sinergie. È prevista, 
infatti, la realizzazione di parte-
nariati strategici nei campi della 
ricerca, dell’innovazione e della 
sperimentazione, della formazione, 
dell’istruzione e della pratica degli 
sport marittimi, con riferimento 
ai temi del diritto e della cultura 
del mare, della marittimità e della 
sicurezza marittima, dell’ambiente 
fisico e della sua dinamica, della 
biodiversità e della sua tutela, 
della salvaguardia del patrimonio 
marittimo e della diffusione degli 
sport nautici.

Le prime iniziative in pro-
gramma sono l’organizzazione 
congiunta di un Master di secondo 
livello per specialisti della qualità 
ambientale, e di campagne di 
monitoraggio ambientale svolte 
dai soci della Lega Navale sotto 
la supervisione tecnico-scientifica 
dell’Università, nonché il coinvol-
gimento della comunità studentesca 
nella pratica degli sport nautici e 
nella partecipazione a iniziative 
di volontariato ambientale e di 
nautica solidale. Referenti per 

l’accordo sono, per la Lega Navale 
Italiana, il presidente nazionale, 
ammiraglio Donato Marzano, e per 
l’Università del Salento il professor 
Genuario Belmonte, direttore del 
Master di prossima attivazione in 
collaborazione con la LNI e respon-
sabile dell’imbarcazione “Pelagia” 
dell’Università del Salento.

“Il mare riveste una fondamenta-
le importanza per il nostro territorio 
e per il nostro Ateneo, non a caso 
“Ateneo tra i due mari” - ha sotto-
lineato il rettore UniSalento Fabio 
Pollice - Questo accordo arricchisce 
il processo di costruzione di siner-
gie con gli attori territoriali in una 
dimensione strategica nazionale, in 
cui il networking e la valorizzazione 
della “Terra d’Otranto” con la sua 
specifica proiezione mediterranea 
esprimono la volontà di ribadire 
la nostra vocazione a essere “faro 
culturale”, gateway nella regione 
adriatico-ionica e volano di soste-
nibilità”.

“Cultura del Mare che ha soli-
de fondamenta nella storia della 
marittimità del nostro Paese”, ha 
commentato l’ammiraglio Donato 
Marzano, “con una proiezione nel 
futuro e nell’innovazione propri 
delle nuove generazioni che anima-
no le nostre Università e le Sezioni 
della Lega Navale Italiana. Ho 
molta fiducia in loro”.

Nella foto (da sx): Fabio Pollice e Donato Marzano alla firma dell’accordo.

ROMA – Le lunghe e amare 
trattative per il rilancio del tra-
sporto aereo in Italia sembrano 
destinate a uno scontro. Le tre 
centrali sindacali UIL, CGIL e 
CISL hanno proclamato in modo 
unitario uno sciopero generale 
di 4 ore di tutto il personale del 
trasporto aereo il prossimo 18 
giugno. Lo sciopero, dice la nota 
sindacale, è a difesa dei lavoratori 

di Alitalia e Air Italy per la quale 
si chiede la proroga della CIGS 
e lo stop ai licenziamenti, che 
riguardano anche Ernest, Blue Pa-
norama, Air Dolomiti, Norwegian, 
in sostanza di tutte le compagnie 
aeree straniere con base e addetti 
nel nostro paese, delle società di 
gestioni aeroportuali, di handling 
e catering e di tutti gli stagionali 
e precari del settore”.

Aeroporti, sciopero il 18 giugno

“Il trasporto aereo, insieme al 
turismo - sottolineano infine le 
organizzazioni sindacali - è uno dei 
settori più colpiti dalla pandemia e 
per questo sono sempre più urgenti 
interventi per la tenuta industriale 
del settore.

Riteniamo inaccettabili e in-
comprensibili i continui ritardi per 
l’avvio della newco ITA che deve 
partire al più presto così come 
sono non più tollerabili i ritardi 
nell’erogazione degli stipendi 
per tutti i dipendenti di Alitalia in 
A.S. che continuano a lavorare in 

maniera professionale nonostante 
i continui ritardi della dirigenza 
nell’erogazione degli stipendi”.

“Chiediamo con urgenza una 
sede di confronto interministeriale 
permanente e l’istituzione di una 
cabina di regia per garantire la 
tenuta sociale, assicurando gli am-
mortizzatori sociali e procedendo 
rapidamente alla riforma del settore 
per garantire il riordino del sistema 
aeroportuale e regole del lavoro 
che prevedano gli stessi trattamenti 
normativi e retributivi a parità di 
condizioni operative”.

Come business development head Italy

Paolo Guidi entra
in CEVA Logistics

MILANO – Paolo Guidi è stato 
nominato business development 
head Italy di CEVA Logistics con 
effetto da lunedì 17 maggio scorso. 
Arriva in CEVA dopo una lunga 
e consolidata carriera nel settore 
della logistica avendo trascorso 
tutta la sua carriera occupandosi di 
Logistica sia in ambito operativo 
che commerciale, da ultimo come 
sales and marketing director in 
Kuehne+Nagel.

Nel corso della sua carriera ha 
collaborato con Gruppi prestigiosi 
come L’Oreal, Logo, Tecnologi-
stica, TNT, United Technologies 
Corporation e più recentemente 
Kuehne+Nagel. Paolo porta con sé 
una profonda conoscenza di tutti i 
molteplici settori di business, che 

supporterà la rinnovata strategia 
Go to Market di CEVA Logistics 
- un nuovo modo di approcciare 
il mercato che mira ad integrare i 
prodotti CL, Air Ocean e Ground 
in un’unica offerta di servizi.

“Sono molto lieto di dare il ben-
venuto a Paolo Guidi nella nostra 
grande azienda. La professionalità 
di Paolo, unita alla sua grande 
esperienza e alle sue riconosciute 
capacità, rappresenterà per CEVA 
Logistics un inestimabile valore 
aggiunto.” Ha dichiarato Christo-
phe Boustouller, amministratore 
delegato di CEVA Logistics Italia. 
“Sono certo che Paolo supporterà 
il percorso di CEVA Logistics 
Italia verso gli obiettivi di crescita 
e sviluppo del Business che ci 
siamo prefissati. CEVA Logistics 
dà il benvenuto a Paolo Guidi e 
gli auguriamo un brillante viaggio 
nella nostra Azienda”

“Sono davvero orgoglioso di 
entrare in CEVA Logistics Italia. 
Ho piena fiducia nell’idea di 
fornire una logistica flessibile 
alle esigenze dei nostri clienti, e 
sono sicuro che farà la differenza 
nel mercato, portando valore sia 
alle PMI che alle grandi Imprese 
Multinazionali. Sarà un piacere 
guidare il nostro appassionato 
business development team nello 
sviluppo di tutti i nostri servizi”. 
Ha dichiarato Paolo Guidi, nuovo 
business development head Italy 
di CEVA Logistics.

Paolo Guidi
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Tutte le offerte per un’estate finalmente da godere

In vacanza davvero
con MSC Crociere

In onda sui principali canali televisivi nazionali lo spot incentrato sulla vo-
glia di ritorno alla normalità sulle note della hit “Summer” di Calvin Harris

NAPOLI – Al via sulle emittenti 
televisive nazionali il nuovo spot di 
MSC Crociere sulle vacanze estive 
in Mediterraneo e Nord Europa. La 
compagnia è l’operatore turistico 
che sta investendo di più dall’inizio 
della pandemia per sostenere la 
ripartenza del comparto turistico.

“Grazie al nostro impegno e 
all’importante collaborazione di 
istituzioni e autorità, l’Italia è stato 
il primo paese al mondo a far ripar-
tire le crociere ad agosto dell’anno 
scorso e abbiamo dimostrato che 
il turismo in sicurezza è possibile 
sempre” ha sottolineato Leonardo 
Massa, managing director di MSC 
Crociere. “Sin dall’inizio della 
pandemia non abbiamo mai smesso 
di investire per far aprire via via 
sempre più destinazioni al turismo, 
anche grazie al protocollo di salute e 
sicurezza sviluppato dalla Compa-
gnia che è tra i più sicuri al mondo. 
Grazie a questa nostra caparbietà, 
siamo in grado di proporre già oggi 
non soltanto viaggi di prossimità, 
quindi nel Mediterraneo, ma anche 
crociere in Nord Europa a bordo di 
MSC Seaview, una delle navi più 
belle della nostra flotta”.

MSC Crociere, a partire da 
agosto dell’anno scorso, ha fatto 
viaggiare in piena sicurezza a 
bordo delle proprie navi decine di 
migliaia di ospiti, dimostrando che 
il turismo è possibile anche durante 
la pandemia. Già tra settembre e 
ottobre del 2020, durante la seconda 
ondata, MSC Crociere aveva pia-
nificato una campagna televisiva 
per rassicurare gli italiani sulla 
possibilità di andare in vacanza in 
modo sicuro. Adesso la Compagnia 

ha deciso di investire nuovamente 
su uno spot televisivo già in onda 
su tutte le principali emittenti nazio-
nali per incentivare ulteriormente 
la voglia vacanza per quest’estate. 
Una campagna che coinvolgerà 
anche le radio, i cinema, il digital 
out-of-home e il web, con un obiet-
tivo che andrà a beneficio di tutto 
il comparto turistico.

Lo spot è incentrato sulla voglia 
di ritorno alla normalità, con un 
messaggio di ottimismo sulle note 
della hit “Summer”, ritmata canzo-
ne di Calvin Harris, considerata la 
colonna sonora delle ultime estati.

*
MSC Crociere riparte dunque dal 

Mediterraneo e dal Nord Europa in 
vista dell’estate. Le navi, al centro 
della programmazione, opereranno 
sotto lo stesso protocollo di salute e 
sicurezza di MSC Crociere ricono-
sciuto come uno dei più efficaci al 
mondo, che ha già consentito a più di 
60.000 ospiti di godersi una vacanza 
in pieno relax e con la sensazione 
di una ritrovata normalità, sin dalla 
ripartenza avvenuta nell’agosto 
2020 a bordo di MSC Grandiosa.

MSC Crociere riprenderà a navi-
gare in Nord Europa a partire dal 3 
luglio con MSC Seaview, nave della 
classe Seaside tra le più innovative 
della Compagnia, con partenza da 
Kiel. Si tratta di una novità dopo il 
blocco imposto dalla pandemia, in 
cui la Compagnia era stata costretta 
ad offrire itinerari di prossimità. 
Fino a settembre la nave farà base 
a Kiel e offrirà viaggi di 7 notti che 
comprendono escursioni protette a 
Visby, Stoccolma e Tallinn. 

• MSC Grandiosa continuerà ad 
offrire il suo attuale itinerario di 7 
notti con toccate nei porti italiani 
di Genova, Civitavecchia, Napoli, 
Palermo e La Valletta (Malta). I 
porti spagnoli di Valencia e Bar-
cellona saranno aggiunti all’attuale 
itinerario non appena queste de-
stinazioni confermeranno la loro 
disponibilità.

• MSC Seaside salpa da Genova 
facendo scalo nei porti di Siracusa 
e Taranto (novità assolute in MSC 
Crociere), oltre a Civitavecchia e 
La Valletta a Malta. L’itinerario 
della nave sarà poi arricchito con 
scali nel porto francese di Marsiglia 
non appena sarà confermata la sua 
disponibilità.

Gli itinerari di MSC Grandiosa 
e MSC Seaside saranno disponibili 
fino alla fine di luglio 2021, quando 
arriverà in flotta MSC Seashore.

• MSC Seashore alla fine di luglio 
entrerà a far parte della flotta MSC 
Crociere e diventerà la nuova am-
miraglia della Compagnia. Dal 1° 
agosto al 31 ottobre offrirà crociere 
di 7 notti con scalo nei porti italiani 
di Genova, Napoli e Messina. Novi-
tà anche nel Mediterraneo Orienta-
le, con la “prima di MSC Splendida 
nell’Adriatico. Anche qui 3 unità 
in tutto, con scali in Italia, Grecia, 
Croazia e Montenegro. In quest’a-
rea famosa per la forte vocazione 
turistica si svolgeranno itinerari 
in partenza da Trieste, Venezia e 
Bari, e scali al Pireo (Atene) e in 
alcune delle più belle isole greche, 
Kotor (Montenegro), Dubrovnik e 
Spalato (Croazia). 

• MSC Orchestra partirà il 5 giu-
gno offrendo agli ospiti l’imbarco 
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nei porti italiani di Venezia il sabato 
e Bari la domenica, per poi fare 
scalo nelle isole greche di Corfù e 
Mykonos e Dubrovnik (Croazia).

• MSC Splendida inizierà a na-
vigare dal 12 giugno con imbarco 
a Trieste il sabato e a Bari il mar-
tedì, facendo scalo a Dubrovnik 
(Croazia), Corfù (Grecia) e Kotor 

(Montenegro).
• A completare l’offerta nel 

Mediterraneo orientale è MSC 
Magnifica, che dal 20 giugno effet-
tuerà l’imbarco nei porti italiani di 
Venezia la domenica, Bari il lunedì 
e Pireo per Atene il mercoledì, 
facendo poi scalo nell’isola greca 
di Mykonos e a Spalato (Croazia).

Nella foto: Il momento della consegna dei tablet.

Donati dalla OLT:
tablet per le scuole

La consegna nella Sala Cerimonie del Comune di Livorno
LIVORNO – Sono stati conse-

gnati martedì scorso, come aveva-
mo preannunciato, i tablet donati 
da OLT alle scuole cittadine. La 
cerimonia si è svolta nella Sala 
Cerimonie del Comune di Livorno, 
alla presenza del sindaco Luca 
Salvetti, del vicesindaco Libera 
Camici e della responsabile del 
Sistema Integrato Infanzia 0/6, 
Patrizia Talozzi. 

Per la società proprietaria del 
Terminale di rigassificazione, an-
corato al largo della costa labronica 
erano presenti l’amministratore 
delegato ingegner Giovanni Gior-
gi e Mariasole Bandini dell’area 
Comunicazione.

L’iniziativa di OLT - chiarisce 
una nota - rientra nel progetto di 
responsabilità sociale d’impresa dal 
titolo “L’Energia del Mare – Fare 
con e per il Territorio”, con l’o-
biettivo di intercettare le esigenze 
della comunità locale e dare origine 
a progetti sociali condivisi. Questo 
progetto si colloca all’interno 
dell’area “Curiamo il futuro”, per 
sostenere i più piccoli e le loro 
famiglie nei momenti delicati delle 
loro giovani vite. I tablet, dotati di 
adattatore, saranno distribuiti nei 
nidi, centri d’infanzia, e scuole 
dell’infanzia comunale e troveran-
no impiego per le attività educative 
e per le relazioni con le famiglie.
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Risultato di anni d’impegno dell’AdSP

MSC Crociere investe
sul porto di Ancona

Presentata domanda di concessione per il terminal crociere e un’area della banchina 15 e per la realizzazione del 
terminal per il traffico crocieristico sul nuovo banchinamento del molo Clementino che sarà realizzato dall’AdSP

ANCONA – MSC Crociere, una 
delle principali compagnie mon-
diali di navigazione, scommette su 
Ancona come destinazione e come 
hub dell’industria crocieristica in 
Adriatico. Un’opportunità di cre-
scita per il traffico delle crociere 
nello scalo con evidenti ricadute 
sull’economia e sul turismo della 
città e del territorio.

La compagnia ha fatto richiesta 
di concessione per una durata 
complessiva di 25 anni, periodo 
suddiviso in due fasi. La prima, 
transitoria, a partire dal 2022 per il 
terminal crociere e un’area dema-
niale di circa 3.630 metri quadrati 
alla banchina 15. Questo fino alla 
realizzazione, da parte dell’Auto-
rità di Sistema Portuale, del ban-
chinamento del fronte esterno del 
molo Clementino, come indicato 
dal Comitato di gestione AdSP nel 
luglio 2019, che dovrebbe avvenire 
entro cinque anni, una volta per-
fezionate le procedure di variante 
localizzata sottoposte a tutta una 
serie di verifiche ambientali e di 
fattibilità da parte del Consiglio su-
periore dei lavori pubblici e di tutti 
gli organi competenti, Ministero 
delle Infrastrutture e delle Mobilità 
Sostenibili, Regione Marche, Co-
mune di Ancona, Soprintendenza 
archeologica, belle arti e paesaggio 
delle Marche, Capitaneria di porto 
di Ancona, Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, Guardia di Finanza, 
Marina Militare, Polizia di fron-
tiera, Agenzia del Demanio, con 
il loro continuo coinvolgimento 
nell’iter di realizzazione e della 
comunità locale.

A regime, il movimento stimato 
al molo Clementino sarà di circa 
350-400 mila crocieristi l’anno 
relativi alla durata di una stagione 
crocieristica ipotizzando l’arrivo 
di una nave al giorno nel periodo 
di massimo traffico. 

Una volta realizzata la nuova 
banchina al molo Clementino, 
la concessione richiesta da MSC 
Crociere interesserà un’area di 
circa 7.400 metri quadrati per la 
realizzazione di un terminal desti-
nato al traffico crocieristico, che 
sarebbe a carico della stessa MSC 
anche per la fase di progettazione. 
Dalla pubblicazione della richiesta, 
anche in ambito europeo, i soggetti 
interessati a presentare eventuali 
domande concorrenti, osservazioni 
o opposizioni hanno 60 giorni di 
tempo.

Diversi gli elementi di crescita 
per il lavoro e per l’economia del 
territorio che derivano dalla richie-
sta di MSC Crociere che dimostra 
così di credere nelle potenzialità 
del porto dorico, della città e di 
tutto il territorio marchigiano 
realizzandovi un investimento a 

lungo termine. Una compagnia 
leader di mercato nel Mediterraneo 
che fa della sostenibilità una delle 
sue priorità applicando sulle sue 
navi tecnologie all’avanguardia 
per ridurre al minimo l’impatto 
ambientale. 

Nel 2019, ultima stagione pre 
pandemia, i crocieristi nel porto di 
Ancona hanno registrato un record 
di crescita. Sono stati 100.109, con 
un incremento del +49% sul 2018 
quando furono 67.031, su un totale 
annuale di passeggeri di 1.189.441. 

“La richiesta di concessione è 
l’avvio di una procedura ammini-
strativa complessa che la struttura 
AdSP gestirà, come sempre, in 
maniera professionale - dice il 
segretario generale dell’Autorità 
di Sistema Portuale, Matteo Paroli 
-. Un’iniziativa di un’importante 
compagnia che rappresenta una 
grande opportunità per il porto”. 

“Questa proposta a noi dice due 
cose: da un lato l’interesse di MSC 
per questo territorio e la volontà 
di consolidare e dare spessore ad 
un percorso di attenzione e colla-
borazione coltivato negli anni tra 

i vertici della compagnia, il porto 
e la città - sottolinea l’assessore al 
porto del Comune di Ancona, Ida 
Simonella -. Dall’altro lato una oc-
casione per Ancona di diventare un 
tassello importante nelle strategie 
complessive dei uno dei principali 
player mondiali della crocieristica. 
Un’occasione da non perdere”. 

“Una delle più grandi compagnie 
al mondo formalizza proposte 
concrete per il porto di Ancona - 
afferma il presidente dell’Autorità 
di Sistema Portuale, Rodolfo Giam-
pieri -. Una cosa che ci riempie di 
soddisfazione perché corona anni 
di impegno di tutti per consolidare 
il ruolo leader dello scalo in uno 
scenario internazionale con un’am-
ministrazione comunale sempre 
convinta al nostro fianco. Ora ci 
sarà una pubblicazione in ambito 
europeo per dare massima diffu-
sione e trasparenza alla richiesta. 
È un’eredità che cediamo volen-
tieri al presidente Africano e alla 
nuova governance dell’AdSP che 
potranno fare tutte le valutazioni e 
le scelte strategiche che riterranno 
opportune”.

Fincantieri ha completato i lavori

Consegnata a Palermo
“Star Legend” allungata

Si tratta della seconda di tre navi del programma Star Plus Initiative

TRIESTE – “Star Legend”, 
la seconda nave del piano di al-
lungamento e ammodernamento 
Star Plus Initiative dell’armatore 
Windstar Cruises, uno dei principali 
operatori nel settore delle crociere 
di alta gamma, è stata consegnata 
presso lo stabilimento Fincantieri 
di Palermo.

Il programma, del valore di 

250 milioni di dollari che vede 
coinvolte tre navi della classe 
Star, “Star Breeze”, consegnata 
lo scorso anno, “Star Legend” e 
“Star Pride”, ha previsto tre prin-
cipali fasi complesse d’intervento: 
l’inserimento al centro dello scafo 
della nave di una nuova sezione 
di 25,6 metri; la sostituzione dei 
motori di propulsione e dei diesel 

generatori per una navigazione 
più attenta all’ambiente; e infine 
l’ammodernamento di numerose 
sale pubbliche e delle cabine.

Prima dell’intervento di allun-
gamento, “Star Legend” aveva una 
lunghezza di 134 metri, una stazza 
di circa 10.000 tonnellate e una 
capacità di 212 passeggeri. Ora, al 
termine dei lavori, è lunga circa 160 
metri, ha una stazza di circa 13.000 
tonnellate ed è in grado di ospitare 
312 passeggeri a bordo.

Grazie alla notevole esperien-
za accumulata con interventi di 
grande chirurgia navale progettati 
ed eseguiti per conto delle princi-
pali società armatrici, Fincantieri 
si è affermata come punto di ri-
ferimento a livello mondiale per 
questo genere di operazioni molto 
sofisticate, che hanno consolidato la 
leadership del Gruppo nel comparto 
delle trasformazioni navali ad alta 
specializzazione.

VADO LIGURE – Ecco l’offerta 
estiva di Corsica Sardinia Ferries: 
per le prenotazioni effettuate fino 
al 10 giugno e per viaggi fino al 
30/11/2021, su passeggeri e veicoli 
è applicato uno sconto. immediato 

fino al 30%!
La promozione è valida per i col-

legamenti con Corsica, Sardegna e 
Isola d’Elba.

Lo sconto fino al 30% è di-
sponibile su moltissimi viaggi 

Con l’offerta della compagnia delle Navi Gialle

Corsica, Elba e Sardegna:
ora conviene prenotare!

Fino al 30% di sconto su passeggeri, auto e moto, prenotando dal 26 maggio al 10 giugno 2021

Sui temi della ricerca e dell’innovazione

Un accordo a Bari
tra Università LUM e AdSP

BARI – Sviluppare forme di 
collaborazione in partnership 
per lo svolgimento di attività di 
ricerca, networking ed innovazio-
ne e nell’ambito delle attività di 
didattica e formazione, nonché per 
l’erogazione di servizi a supporto 
delle attività di ricerca.

Sono alcuni degli obiettivi 
dell’accordo di programma sot-

toscritto dal rettore della LUM, 
professor Antonello Garzoni e dal 
presidente dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mare Adriatico Me-
ridionale, professor Ugo Patroni 
Griffi.

In particolare, l’accordo si 
propone di attuare forme di colla-
borazione finalizzate a: 

• Realizzare programmi forma-

Nella foto: Un momento dell’accordo tra Università LUM e AdSP.

tivi executive e Master universitari 
nell’ambito di amministrazione e 
gestione dell’AdSP MAM, inter-
modalità, Logistica e Sistema dei 
Trasporti, pianificazione strategica 
urbana e portuale, innovazione e 
digitalizzazione dei sistemi portuali 
e dei trasporti, tra gli altri;

• sviluppare iniziative formative 
in house per dipendenti, collabo-
ratori e partner di AdSP MAM, 
anche sul tema della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza;

• partecipazione attiva a progetti 
di ricerca su tematiche inerenti il 
miglioramento dell’efficienza nel 
sistema dei trasporti, la sostenibilità 
dei sistemi di trasporti;

• attività di public engagement 
per il miglioramento del sistema 
dei trasporti, anche in relazione 
alla Terza Missione universitaria 
e allo sviluppo socio-economico 
del Mezzogiorno.

“Abbiamo necessità di disporre 
di professionalità dotate di una 
vision completa rispetto alle 
nuove sfide del futuro. Il mondo 
dei porti è complesso, in continua 
evoluzione e ricco di opportunità 
ancora inesplorate - commenta il 
presidente di AdSP MAM Ugo 
Patroni Griffi. Insieme alla LUM 
vogliamo sviluppare un percorso 
che abbia un piano formativo 
dedicato all’approfondimento e 
all’aggiornamento di ambiti per 
noi fondamentali, quali appalti 
pubblici, pianificazione urbana 
e portuale, ambiente, demanio e 
gestione del patrimonio, sicurezza, 
risorse umane, amministrazione e 
contabilità pubblica. Investire in 
cultura e specializzazione è la rispo-
sta migliore che possiamo dare alle 
difficoltà di oggi e all’incertezza del 
futuro, consapevoli che finirà per 
ripagarci, con gli interessi”.

“Il ruolo dei porti è centrale per 
lo sviluppo delle infrastrutture di 
trasporto e intermodalità, fonda-
mentali per la competitività del 
Mezzogiorno – ha affermato il 
rettore Garzoni - Con questo ac-
cordo si vuole avviare un percorso 
comune per far crescere le compe-
tenze giuridiche e manageriali del 
Sistema delle Autorità Portuali, 
contribuendo a valorizzare un im-
portante asset del nostro territorio 
grazie anche alle nuove tecnologie 
digitali”.

Entro 20 giorni la LUM e l’Au-
torità di Sistema costituiranno un 
Comitato paritetico che si occuperà 
tra l’altro di:

• elaborare i piani di attuazione 
dell’accordo;

• formulare proposte su possi-
bili nuove attività coinvolgendo 
eventualmente anche altri soggetti 
interessati;

• individuare altre forme di col-
laborazione.

diurni e notturni, su 
passeggeri, auto e 
moto - dice la com-
pagnia - e permette 
di pianificare, con 
serenità, le prossi-
me vacanze estive, 
grazie all’opzione 
flessibilità, che con-
sente modifiche a 
volontà.

L’offerta è valida 
sulle tariffe di pas-
seggeri e veicoli 
(auto e moto), tasse 
e diritti esclusi.

La promozione è 
valida su moltissimi 
viaggi, non è retro-
attiva ed è soggetta 
a specifiche condi-

zioni e alla disponibilità di posti. 
I biglietti emessi in questa tariffa 
sono flessibili, quindi modificabili a 
volontà e rimborsabili fino al 90%.

Per prenotazioni, informazioni e 
condizioni: www.corsica-ferries.it.
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Solvay punta sull’energia solare
Accordo Corporate PPA con Falck Renewables per la fornitura di energia elettrica green a 4 stabilimenti italiani di Solvay

MILANO – Solvay punta sull’e-
nergia rinnovabile e sottoscrive 
un Corporate Power Purchase 
Agreement (PPA) fisico con Falck 
Renewables S.p.A della durata 
di 10 anni per lo sviluppo di un 
progetto solare in Puglia.

Il 70% dell’elettricità prodotta 
dall’impianto solare andrà a bene-
ficio di quattro dei sei siti italiani di 
Solvay: Bollate, Ospiate, Livorno 
e Rosignano (Unità produttiva Pe-
rossidati), ottenendo una riduzione 
di emissioni annue di CO2 di oltre 
15.000 tonnellate

Il Gruppo Solvay da tempo è 
impegnato nel ridurre il carbon 
footprint utilizzando sempre più 
energie rinnovabili e pulite. Nel 
2020 ha implementato Solvay 
One Planet, la strategia che si 
ispira agli obiettivi di sviluppo 

sostenibile delle Nazioni Unite, 
per affrontare le principali sfide 
ambientali e sociali attraverso 
la scienza e l’innovazione. Un 
programma con obiettivi concreti 
che riguardano il clima, l’ambiente 
e il miglioramento della qualità 
della vita.

Il progetto solare, ubicato in 
provincia di Foggia, avrà una 
capacità di 41,1 MW e una produ-
zione di circa 70 GWh di elettricità 
all’anno, equivalente all’energia 
necessaria a coprire il fabbisogno 
di circa 26.000 famiglie[1].

Il progetto è ideato per consenti-
re un’integrazione tra la produzio-
ne elettrica rinnovabile e l’attività 
agricola. Il disegno attuale prevede 
l’alternanza di filari di pannelli 
solari e filari di ulivo.

Il piano prevede che la ge-

stione dell’uliveto verrà affidata 
a operatori specializzati, anche 
organizzati in impresa sociale, 
consentendo la creazione di red-
dito ed occupazione locale.

Marco Colatarci, country mana-
ger di Solvay in Italia, commenta: 
“Il progetto di Falck Renewables 
è tra i più innovativi nell’ambito 
della valorizzazione delle energie 
rinnovabili. Questa è la linea 
intrapresa dal nostro Gruppo per 
l’ottimizzazione delle risorse: 
l’energia è una componente fonda-
mentale per tutte le nostre attività 
industriali. La chimica moderna 
punta su ricerca e innovazione per 
soddisfare i trend di sviluppo col-
lettivi e si pone concreti obiettivi 
di sostenibilità. Un approvvigiona-
mento energetico pulito è la base 
di partenza per processi produttivi 

che possono raggiungere questi 
traguardi. Siamo orgogliosi che 
la maggior parte dei nostri sta-
bilimenti italiani saranno presto 
alimentati con energia solare. Il 
nuovo impianto pugliese sarà an-
che integrato con una coltivazione 
di ulivi: questo ci piace ancor di più 
perché l’inclusione nel territorio è 
una delle nostre priorità, ovunque 
operiamo”.

Toni Volpe, amministratore 
delegato di Falck Renewables, 
dichiara: “Il nostro obiettivo 
con questo progetto è trovare 
una sintesi tra investimenti in 
tecnologia e in agricoltura al ser-
vizio dei nostri clienti industriali. 
Siamo soddisfatti di contribuire 
al raggiungimento degli obiettivi 
di sostenibilità di un’importante 
realtà industriale come Solvay”.

Dagli stati generali del “Mondo del Lavoro”

Il Mare inizia qui
Affrontato il tema delicatissimo della sostenibilità marina

GENOVA – Con gli Stati Gene-
rali Mondo Lavoro del MARE, la 
tre-giorni dedicata all’economia 
marittima, trasmessa da Genova e 
accessibile a tutti in diretta online 
ha affrontato i temi al centro del 
dibattito: Welfare, sostenibilità 
e ambiente, sfide e proposte nel 
settore del Mare.

La salvaguardia delle risorse 
naturali del mare, la minimizza-
zione dell’impatto dell’economia 
marittima e la rigenerazione degli 
eco-sistemi sono i tre temi di 
urgenza che si sono ritrovati con 
un’unanimità imbarazzante. Perché 
imbarazzante? Perché - è stato 
detto - ne siamo responsabili tutti 
di questa grande risorsa naturale 
del mondo e, in particolare, del 
nostro Paese. Chi produce sul mare, 
chi trasporta sul mare, chi ospita 
sul mare, chi consuma il prodotto 
del mare.

Il mare inizia qui, dalle azioni di 
ogni giorno: è lo slogan che Alberto 
Cappato, direttore Innovazione 
Sviluppo e Sostenibilità Porto An-
tico di Genova, vorrebbe scrivere 
sui tombini di Genova, come già 
succede in alcuni porti del Nord. 
Non buttare un rifiuto nel mare, 
buttarlo sulla passeggiata a mare 
non cambia le cose; dove finirà, 
se non in mare? Il mare inizia lì, 
nelle azioni che si compiono tutti 
i giorni in una zona marittima, ma 
anche lontano dal mare.

Trenta anni fa il nemico era il pe-
trolio, oggi sono le plastiche, specie 
le microplastiche che entrano nella 
catena alimentare facendo da tra-
mite per altre sostanze inquinanti, 

e il cambiamento climatico che sta 
innalzando il livello del mare e de-
terminando eventi meteoclimatici 
estremi a danno delle zone costiere. 
E non solo in Italia.

“Sono ministro dell’unico 
Governo che non vede l’ora che 
sparisca il proprio Stato”: Antonio 
Di Natale, segretario Generale 
Fondazione Acquario di Genova, 
biologo esperto già consulente 
dell’ONU, è stato nominato 
ministro di quell’enorme Stato 
costituito da isole di plastica di-
stribuite negli Oceani del Mondo, 
che ormai - se aggregate - supe-
rano le dimensioni della Russia, 
17 milioni di km2. 

La bandiera blu è l’obiettivo, ma 
quello che conta è il percorso: A po-
chi giorni dall’annuncio di 6 nuove 
bandiere blu attribuite quest’anno 
rispetto al 2020 a località marine 
e lacustri, con ben 15 new entries 
che, a cambiare la storia di questa 
certificazione, almeno nella sua 
parte italiana, quest’anno arrivano 
soprattutto dal Mezzogiorno.

Per un’isola di plastica negli 
oceani, un’altra isola paradiso 
naturale alle Bahamas: è il caso di 
MSC Crociere, che per bocca del 
suo direttore Italy, Leonardo Massa, 
racconta la creazione di un paradiso 
naturalistico in un’isola noleggiata 
per 99 anni presso il Governo delle 
Bahamas. L’isola era una risorsa 
industriale altamente inquinata 
che durante gli ultimi quattro anni 
MSC ha bonificato e trasformato in 
un paradiso naturalistico, con tanto 
di area marina protetta costituita dal 
Governo delle Bahamas.

Il Covid colpisce
anche le rinnovabili
Mille aziende sono rimaste fuori dalla transizione energetica

MILANO – La pandemia col-
pisce anche il settore delle energie 
rinnovabili: registrata nel 2020 
una drastica riduzione del numero 
degli impianti domestici ed una 
brusca frenata sia per il segmento 
commerciale che chiude a +3% su 
base annua contro il +20% del 2019 
e per quello delle piccole industrie 
che chiude a +20% contro il +41% 
dell’anno precedente.

Va in controtendenza solo il seg-
mento delle grandi industrie che fa 
segnare un +64%, contro addirittura 
un -12% del 2019. «Ma solo grazie 
al Decreto FER1, e nonostante 
le complicazioni ed i tempi della 
burocrazia» osservano gli analisti 
di EnergRed.com.

Più in generale l’effetto Covid-19 
sulle rinnovabili nel 2020 è stato pe-
santissimo, facendo segnare un -35%, 
con il fotovoltaico che resiste con una 
perdita meno gravosa (-15%).

Nel 2019 il solare aveva battuto 
ogni record di crescita rispetto al 
settore delle rinnovabili stesse, 
rappresentando il 62% di tutte le 
installazioni. «Ed è anche quello 
che nel 2020 ha subito il minor 
rallentamento» dichiara Giorgio 
Mottironi, marketing manager di 
EnergRed.com.

Guardando al futuro, per rag-
giungere gli obiettivi del Piano 
Energia e Clima 2030, l’Italia 
deve ancora installare 40,7GW di 
capacità da fonti rinnovabili per 
la produzione di energia elettrica. 
Si tratta di uno sforzo enorme che 
significherebbe in pratica raddop-
piare l’attuale capacità.

Ma se, secondo gli analisti, fonti 
come l’idroelettrico ed il geotermoe-
lettrico hanno praticamente esaurito 
il loro ruolo, il solare e l’eolico 
stanno accumulando un grande 
ritardo, avendo rispettivamente 
raggiunto appena il 41% ed il 56% 
dell’obiettivo fissato dal piano.

«Per riallinearsi al piano, il solare 
dovrà addirittura crescere del 14% 
all’anno per i prossimi 10 anni, 
il che significa quintuplicare la 
capacità installata ogni anno, pas-
sando dagli attuali 620MWp fatti 
registrare nel 2020 a circa 3GWp 
di installazioni annue» sottolineano 
gli analisti di EnergRed.com.

Nel 2020 la taglia media delle 
installazioni del segmento com-
merciale (10-100kWp) è stata di 
fatti di circa 28kWp, inferiore 
del 49% alla media aritmetica, 
mentre in quello dellepiccole in-
dustrie (100-500kWp) è stata pari 
a 220kWp, inferiore del 22% alla 
media aritmetica.

«Almeno mille aziende sono 
rimaste fuori dalla transizione 
energetica e sono stati persi cir-
ca 48MWp di potenza destinata 
all’autoconsumo, con un danno 
economico pari a 128 milioni di 
euro. Per questo abbiamo deciso 
di dare ancora più forza alla no-
stra azione espandendo i nostri 
investimenti diretti al fianco delle 
piccole e medie imprese italiane 
per un totale di 22MWp all’anno 
per i prossimi 5 anni» si impegna 
l’ingegner Moreno Scarchini, ceo 
di EnergRed.com.

Moreno Scarchini

LIVORNO – Per il terzo bien-
nio consecutivo il Ministero della 
Transizione Ecologica si è espresso 
favorevolmente: la città di Livorno 
conferma di avere le competenze 
per contribuire da protagonista a 

tutelare e valorizzare il “Santuario 
Pelagos”.

Significa che tutte le azioni rea-
lizzate e programmate dall’ufficio 
Ambiente del Comune di Livorno 
in questa direzione, con particolare 

Per il terzo biennio consecutivo

La bandiera del Pelagos
ri-sventola su Livorno

Dal Ministero della Transizione Ecologica arriva la conferma della qualità del 
lavoro svolto dal Comune per la tutela della biodiversità dell’ambiente marino

riferimento al tratto compreso tra 
i territori francese, monegasco e 
italiano, sono risultate efficaci, 
di pregio e meritevoli di ulteriore 
sviluppo certamente per i prossimi 
due anni. 

“È un risultato atteso ma non 
scontato - commenta Giovanna 
Cepparello, assessore all’Ambiente 
del Comune di Livorno -. I valori 
messi in campo dai nostri uffici, 
sia in termini di competenze che 
di affidabilità, sono stati notevoli. 
Raccogliamo i frutti di un lavoro 
continuativo e scrupoloso realizzato 
avvalendoci della partnership e della 
collaborazione di tanti soggetti, 
istituzionali e non, che fanno della 
passione e della tutela del mare una 
missione di vita. Dedichiamo questo 
importante traguardo - conclude 
Cepparello - alla totalità dei cittadini 
di Livorno che per tutto l’anno vivo-
no in simbiosi costante con il nostro 

ambiente marino per goderselo e 
contribuire a preservarlo”.

L’elenco delle attività e delle mi-
sure adottate dal Comune di Livorno 
per la tutela del “Santuario Pelagos”:

• istituzione dell’Osservatorio 
Toscano per la Biodiversità;

• laboratori didattici con le scuole 
in collaborazione con il Cred;

• sviluppo del Progetto eco – urba-
no “Livorno 2030” in collaborazione 
con il MIUR e in partenariato con 
Asa, Cirspe e associazioni ambien-
taliste e culturali;

• sensibilizzazione ed educazione 
ai cittadini con divulgazione di 
materiale informativo adesione e 
partecipazione attiva agli eventi 
nazionali “Spiagge e fondali puliti”, 
“Let’s clean up Europe”, “Earth hour 
per il clima”, “Puliamo il mondo”;

• individuazione e risoluzioni 
di eventuali criticità riscontrabili 
nell’area marina protetta “Secche 
della Meloria”;

• collaborazione con il CIBM 
(Centro Universitario di Biologia 
Marina) per l’organizzazione di 
iniziative formative/informative 
rivolte alla cittadinanza;

• valorizzazione delle compe-
tizioni storico-culturali remiere a 
discapito di quelle con imbarcazioni 
a motore;

• promozione utilizzo motori 
fuoribordo elettrici (progetto “Eco-
travel”);

• segnalazioni spiaggiamenti 
mammiferi marini.

Con la nascita di Power4Future

Fincantieri produrrà
le batterie al litio

Una nuova società con Faist Group sarà dedicata alla produzione d’avanguardia
TRIESTE – Fincantieri SI, 

controllata di Fincantieri leader 
nell’ambito dell’integrazione di 
sistemi di propulsione elettrica e 
di impianti elettromeccanici com-
plessi nel segmento marino (cold 
ironing) e terrestre, e Faist Electro-
nics di Londra controllata di Faist 
Group specializzata nello sviluppo 
e fornitura di sistemi completi di ac-
cumulo di energia elettrica inclusi 
dispositivi elettronici di controllo e 
di potenza, hanno costituito la joint 
venture Power4Future, dedicata 
alla produzione di batterie al litio, 
altamente strategiche in molteplici 
settori industriali e considerate fon-
te di vantaggio competitivo per le 
aziende e i Paesi che ne detengono 
la tecnologia.

Le batterie prodotte da Power-
4Future daranno inoltre un impor-
tante contributo per raggiungere gli 
obiettivi di decarbonizzazione del 
Paese, alla base dell’attuale Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza 
(PNRR) che ha definito specifici 

obiettivi e priorità per rendere i 
porti italiani e, più in generale, i 
trasporti più verdi.

Power4Future sarà presente al 
Salone nautico di Venezia che si 
apre domani, sabato 29 maggio.

La collaborazione industriale 
prevede la realizzazione di un sito 
per la produzione di batterie, per poi 
curare la progettazione, l’assem-
blaggio, la commercializzazione 

Giuseppe Bono

e i servizi di post vendita relativi 
a moduli e gruppi batteria, inclusi 
dispositivi di controllo quali il bat-
tery management system (BMS) e 
i sistemi ausiliari (tra cui il quello 
antincendio e di condizionamento 
per i sistemi stazionari completi): 
la produzione prevista cumulata è 
di oltre 2 GWh in 5 anni.

Power4Future intende proporsi 
come partner di riferimento in 
diversi mercati: automotive (con 
particolare riferimento ai commer-
cial vehicles), telecomunicazioni 
e industrial (come le macchine di 
movimentazione), comparti in cui 
è attiva Faist Electronics, oltre che 
nei settori marine ed energy storage 
terreste, nei quali cui vanta una 
presenza consolidata Fincantieri SI.

Gianfranco Natali, residente e 
fondatore del Gruppo FAIST, ha 
dichiarato: “Siamo orgogliosi di 
questa collaborazione con Fin-
cantieri, simbolo dell’eccellenza 
cantieristica italiana e non solo”. 
Natali ha aggiunto: “Per un’energia 

“verde”, le batterie ed i sistemi di 
accumulo agli ioni di litio saranno 
il nuovo “serbatoio di carburante” 
per la mobilità marittima e terrestre 
del futuro. È con questa visione 
che insieme a Fincantieri abbiamo 
creato Power4Future, un nome che 
lascia trasparire il nostro impegno 
con le future generazioni per dare 
il maggior contributo per un futuro 
totalmente “green”. Noi di Faist ve-
diamo nella nuova realtà produttiva 
Power4Future una convergenza di 
esperienze e conoscenze tecnolo-
giche uniche nel panorama inter-
nazionale, che garantiranno una 
leadership di sicuro successo nella 
realizzazione di batterie e sistemi 
di energy storage agli ioni di litio 
per varie applicazioni”.

Giuseppe Bono, amministratore 
delegato di Fincantieri, ha commen-
tato: “Le future regolamentazioni di 
carattere ambientale porteranno gli 
armatori ad adottare soluzioni per 
la produzione e l’utilizzo di energie 
alternative a quelle attuali, basate 
su motori a combustione interna.

Di fronte all’esigenza di una 
sempre maggiore capacità di 
accumulo, le batterie agli ioni di 
litio sono oggi l’unica soluzione 
tecnicamente ed economicamente 
sostenibile per imbarcazioni full 
electric, e per questo rappresentano 
uno degli asset di maggiore impor-
tanza anche per l’industria navale, 
oltre che per tutti gli altri settori in 
cui potremo operare attraverso la 
nuova società”.
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Concluso l’originale concorso di Confindustria Li-Ms per le scuole

“Eureka! Funziona!”
per giovani costruttori

LIVORNO – Si è svolta nei giorni 
scorsi la cerimonia conclusiva del 
concorso “Eureka! Funziona!”, pa-
trocinato dalla Sezione Meccanica di 
Confindustria Livorno Massa Car-
rara e sponsorizzato dalle aziende: 
Benetti Macchine, Nuovo Pignone 
- Baker Hughes, Skf Industrie.

Il Progetto “Eureka! Funziona!” 
nasce con la finalità di promuovere 
il “sapere tecnico” nella scuola 
primaria, orientare gli alunni al fare, 
alla sperimentazione sul campo e al 
lavoro di gruppo. Si tratta di una gara 
di costruzioni tecnologiche nella 
quale i bambini hanno il compito 
di ideare, progettare e costruire un 
vero e proprio giocattolo a partire 

da un kit contenente vari materiali.
A causa delle prescrizioni imposte 

dal momento, la finale si è svolta in 
videocollegamento; ma nonostante 
ciò, l’entusiasmo dei partecipanti è 
stato travolgente ed è stata sottoli-
neata da tutti l’importanza di essere 
ripartiti col concorso che lo scorso 
anno aveva subito una battuta di ar-
resto. Per permettere alle insegnanti 
di seguire i loro allievi e di farli 
lavorare in sicurezza, è stato deciso, 
forzando un po’ il regolamento, 
che si sarebbe realizzato un unico 
progetto per classe. 

Tema del concorso: Pneumatica. 
Collegate dalle scuole le classi 
finaliste e presenti, tramite filma-

to registrato; per far fronte alle 
difficoltà di connessione; un paio 
di classi avevano prudentemente 
preparato un video per presentare 
le loro invenzioni.

Hanno partecipato alcune classi 
delle scuole primarie “Bedizzano”, 
“G. Marconi” e “I. Lombardini” 
dell’Istituto Comprensivo Carrara 
e paesi a monte.

I 3 progetti finalisti che saranno 
premiati con buoni di acquisto per 
materiale didattico.

Per la classe 5a vincitrice un buono 
di acquisto materiale didattico da 
150 euro.

Water Force Scuola Lombardini 
(Angeli Mattia, Azeglio Emma, 
Babbini Alessia, Di Nuzzo Ilaria, 
Fangano Aurora Jraifi Douae, 
Lusuardi Martina, Musetti Thiago, 
Venè Ludovica).

Un buono di acquisto per mate-
riale didattico per i progetti giudicati 
ex aequo di 4a di 75 euro ciascuno.

Robotic ARM 4a B Marconi (Vit-
toria De Benedetti, Stefano Figaia, 
Alessio Massaro, Kanzie Elalfy, 
Asmaa Naimi, Matteo Monfroni).

Starter Point 4a Bedizzano (Allene 
Pablo, Fontanini Damiano, Marchi-
ni Asia, Salutini Carmela).

Ha partecipato inoltre, fuori con-
corso, la classe 4a della Lombardini 
che ha presentato Grutti Gru (Elia 
Bernardini, Diego Musetti, Alessan-
dro Andrei, Giada Babbini, Rebecca 
Orlandi, Rayan Jrifi, Letizia Passani, 
Maverik Borghetti).

LIVORNO – Nei giorni 18 
e 19 maggio, il personale della 
Capitaneria di Porto di Livorno 
ha ricevuto la gradita visita dei 
bambini e dei loro docenti della 3a 
A e 3a B della scuola primaria Mas-
simo D’Azeglio. L’iniziativa, nata 
come conclusione di un progetto 
educativo iniziato tra i banchi di 
scuola in occasione della giornata 
mondiale della Terra, aveva come 
scopo finale quello di consegnare 
alla Guardia Costiera due conteni-
tori di vetro, dai bambini definiti 
capsule del tempo, contenenti dei 
messaggi scritti da loro stessi su 
temi di carattere ambientale.

Gli alunni sono stati accolti dal 

direttore marittimo Angora, che ha 
illustrato loro i principali compiti 
del Corpo delle Capitanerie di 
Porto – Guardia Costiera, foca-
lizzandosi in particolare su quelli 
legati alla tutela dell’ambiente e 
ha ringraziato i docenti per l’atten-
zione rivolta verso tali tematiche 
e nei confronti dell’attività che il 
Corpo svolge. 

I ragazzi hanno mostrato vivo 
entusiasmo e hanno potuto osser-
vare da vicino i mezzi della Guar-
dia Costiera che quotidianamente 
operano per la tutela dell’ambiente 
marino, per la vigilanza sull’attività 
di pesca e per la salvaguardia della 
vita umana in mare. 

Per il progetto educativo della giornata della Terra a Livorno

Bambini delle D’Azeglio
in visita alla Capitaneria

Queste esperienze e progetti 
didattici consentono di avvicinare i 
bambini fin dall’infanzia alle tema-
tiche legate all’ambiente, compreso 

il mare e le sue preziose risorse, e 
anche di conoscere le Istituzioni 
che lo proteggono, come la Guardia 
Costiera.

Tre regioni sono già partite in chiave operativa

Finalmente il vaccino ai marittimi
Confitarma sollecita un impegno nazionale e crea un sito sugli aggiornamenti

ROMA – Confitarma manifesta 
apprezzamento, con una sua nota, 
per le Regioni che hanno avviato 
la vaccinazione del personale 
navigante marittimo. In parti-
colare la Regione Campania ha 
reso noto che martedì 25 maggio 
e mercoledì 26 maggio, presso 
l’hangar vaccinale “Atitech” di 
Capodichino, si è svolta la vac-
cinazione del personale navigante 
della Campania iscritto al SASN 
(Servizi Assistenza Sanitaria Na-
viganti), con monodose Johnson 

& Johnson, mentre, da martedì 
scorso 25 maggio la Regione 
Lazio ha aperto le prenotazioni 
del vaccino per il personale na-
vigante, attraverso

il sistema online della Regione. 
Inoltre, il SASN della Regione Li-
guria ha, già da qualche settimana, 
opportunamente fornito specifiche 
indicazioni per le vaccinazioni 
dei marittimi, indicando quale 
tipologia preferenziale quello 
monodose.

L’auspicio di Confitarma è che 

anche le altre Regioni adottino al 
più presto misure di questo tipo, in 
considerazione della specificità del 
lavoro marittimo, delle problema-
tiche, ancora notevoli, incontrate 
dalle imprese di navigazione per 
l’avvicendamento dei marittimi 
all’estero e della necessità di con-
tinuare a garantire la continuità 
territoriale con le isole e la sicurezza 
della navigazione e dell’approdo 
nei porti.

Particolarmente importante è 
la raccomandazione che, sull’in-

tero territorio nazionale, vengano 
effettuate vaccinazioni con som-
ministrazione unica, al fine di 
evitare ritardi e disagi alle normali 
rotazioni sociali dei marittimi, che 
danneggerebbero tanto i marittimi 
quanto l’operatività delle imprese 
di navigazione.

Nel sito www.confitarma.it è 
stata creata una pagina dedicata 
alle vaccinazioni dei marittimi che 
verrà di volta in volta aggiornata 
con tutte le notizie riguardanti tale 
argomento.

Dalla giunta della Camera di Commercio Maremma e Tirreno

Giuntoli confermato
segretario generale

LIVORNO – La giunta della 
Camera di Commercio della 
Maremma e del Tirreno guidata 
dal presidente Riccardo Breda 
ha rinnovato la propria fiducia a 
Pierluigi Giuntoli, esprimendo 
l’apprezzamento per l’ottimo la-
voro svolto in questi anni.

Nella seduta della scorsa set-
timana è stato infatti rinnovato a 
Giuntoli per altri due anni l’incarico 
di segretario generale dell’Ente, 
che rappresenta le imprese dei 
territori di Grosseto e Livorno. 
All’amico Pierluigi giungano anche 
i complimenti del nostro giornale 
che ha sempre apprezzato il suo 
importante impegno.Pierluigi Giuntoli

Gaetano Vinci presidente
degli Agenti Marittimi siciliani

PALERMO – È Gaetano Vinci il 
nuovo presidente di Asamar Sicilia. 
Titolare della Vinci Marittima, da 
oltre quarant’anni operativa nel por-
to di Augusta, Gaetano Vinci, che 
ha già ricoperto il ruolo di vice pre-
sidente regionale e componente del 
Consiglio Nazionale di Federagenti, 
raccoglie il testimone da Domeni-
co Speciale, che è stato al timone 
dell’Associazione Agenti Marittimi 
siciliani dal febbraio 2019.

Il neo presidente ha delineato le 
linee guida della sua presidenza, 
che si concretizzano in uno sforzo 
per allargare la base degli associati 

su tutto il territorio regionale, in una 
collaborazione con tutti gli opera-
tori impegnati in una crescita del 
settore marittimo in Sicilia nonché 
con le amministrazioni in primis per 
favorire, attraverso un upgrading 
informatico, la velocizzazione 
delle pratiche.

Vinci, che ha ringraziato il suo 
predecessore per l’azione svolta, 
è affiancato da Gabriele Geraci 
(della Fratelli Bonanno di Catania), 
confermato vice presidente, e da 
Bruno Ferreri (della Cap. S. Romeo 
& C. Ferreri di Augusta) nel ruolo 
di segretario dell’Associazione.Gaetano Vinci

PADOVA – È stato finalmente 
risolto il problema dei camion con 
i coils di lamiera in arrivo via treno 
allo scalo merci di Padova Interpor-
to dall’Arcelor Mittal di Taranto 
e diretti alle aziende meccaniche 
e siderurgiche della provincia, 
bloccati dalla mancanza di itinerari 
autorizzati in uscita da Padova. 
Grazie alla richiesta e all’impegno 
dell’ Associazione TEA – Traspor-
tatori Eccezionali Associati è stata 
infatti autorizzata da ANAS una 
deroga - limitata ai mezzi della 
ditta Fanini che caricano i coils allo 
scalo merci di Padova Interporto - al 
transito sul ponte sul Bacchiglione 
a Roncaglia di Ponte San Nicolò. 
I camion della Fanini, che a pieno 
carico superano le 44 ton di massa 
complessiva potranno attraversare 
il ponte, a 5 km/h e con la presenza 
di una scorta tecnica che gestisca 
il traffico nelle due direzioni nel 
momento del passaggio. È una 

soluzione temporanea che permette 
di consegnare i coils alle aziende 
che ne hanno bisogno, importante 
ancor più oggi, in un momento di 
ripresa economica, in attesa che i 
lavori sui ponti della tangenziale est 
di Padova che l’amministrazione 
del capoluogo ha già in programma, 
siano completati. La contempora-
nea indisponibilità dell’itinerario 
lungo la tangenziale di Padova e 
il divieto di transito ai mezzi oltre 
le 44 ton di massa complessiva del 
Ponte sul Bacchiglione a Ponte 
San Nicolò avevano infatti causato 
una situazione paradossale: i coils 
arrivavano via ferrovia, ma poi non 
potevano praticamente uscire dallo 
scalo merci di Padova Interporto, 
causando problemi alle aziende 
utilizzatrici e un significativo 
danno economico alla ditta Fanini 
che svolge il trasporto “sull’ultimo 
miglio”. La soluzione è stata trovata 
grazie alla tenacia di TEA che ha 

Grazie all’impegno dell’associazione TEA

Deroga dall’ANAS sul traffico di coils
dallo scalo merci di Padova Interporto

interessato del problema ANAS, 
Comune di Ponte San Nicolò’, 
Comune e Provincia di Padova.

“È un grande risultato - dichiara il 
vicepresidente vicario della Provin-
cia di Padova e Segretario Nazionale 
di TEA (Trasportatori Eccezionali 
Associati) Marcello Bano -. Il pas-
saggio di oggi segna l’inizio di un’im-
portante ripresa per il commercio di 
Padova, finalmente siamo riusciti a 
dare di nuovo fiducia alle imprese 
e a tutto il settore legato al mondo 

del trasporto eccezionale”. “Questo 
traguardo - continua Luca Civolani 
presidente di TEA - è frutto di una 
stretta e proficua collaborazione tra 
tutti gli Enti, Provincia e Comune 
di Padova, Comune di Ponte San 
Nicolò e ANAS. Oggi finalmente 
l’Interporto e le acciaierie hanno un 
itinerario certificato che permette in 
sicurezza di movimentare la merce 
siderurgica ponendo fine ad una 
situazione paradossale e che causava 
danni a imprese e trasportatori”.

Nella foto (da sx): Civolani e Bano.

Trasporto container
Trasporto con vasche e 

porta container ribaltabili
Trasporto merci 

con centinati e motrici
Traino con mezzi ribassati
Trasporto container in adr
e temperatura controllata

Trasporti  eccezionali
Logistica/containerizzazione 

merce
Pesature contenitori
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LA SPEZIA – Il prossimo 16 
giugno alle ore 17 su piattaforma 
Webex, l’ATENA di La Spezia terrà 
il convegno online dal titolo:

La rotta della nautica: economia, 
salute, ambiente e futuro.

Il webinar è in collaborazione con 
il DLTM e Sea Future 2021.

Ecco il programma dell’evento:
La Sezione della Spezia di ATENA 

(Associazione Italiana di Tecnica 
Navale), in collaborazione con il 
DLTM (Distretto Ligure delle Tec-
nologie Marine) e SEA FUTURE 
2021 organizza il Convegno on-line 
(webinar) su “La rotta della nautica: 
economia, salute, ambiente e futuro”. 
Data: 16 giugno 2021 ore 17:00-
19:00 - Piattaforma Webex.

Interverranno: Lorenzo Polli-
cardo, ingegnere, direttore tecnico 
e ambientale dell’Associazione 
Mondiale dei Costruttori di grandi 
yachts SYBAss: La Nautica riparte 
lungo nuove rotte.

Alessandro Bertirotti, Antropo-
logo della mente, docente a con-
tratto di Psicologia per il Design, 
Università degli Studi di Genova, 
Scuola Politecnica, Dipartimento 
di Architettura e Design: Il tragitto 
dell’anima: il mare e il suo significato 
antropologico.

Paolo Bertetti, ingegnere, vice 
president R&D del cantiere San-
lorenzo nonché vicepresidente di 
Confindustria La Spezia: Ripensare 
lo yacht in chiave più sostenibile: 

un labirinto dove è facile perdersi.
Laurence Martin, segretario ge-

nerale della Federazione del Mare: 
La Blue Economy nella strategia 
2021-2027 dell’UE.

L’emergenza sanitaria Covid-19 è 
un evento storico epocale, e come tale 
può essere vissuto come una minac-
cia o come un’opportunità. In questa 
fase storica la nautica ha mostrato una 
straordinaria capacità di interpretare 
il ritorno ad un rapporto costruttivo tra 
uomo ed ambiente, ad una socialità 
consapevole dei valori sostenibili, ad 
un ruolo di ricerca ed innovazione in 
grado di trainare l’intera comunità 
marittima internazionale.

Pur nella tragedia della pandemia, 
il divertimento resta un’esigenza 

Se economia, ambiente, salute e futuro

La rotta della nautica:
un convegno di ATENA

Nel villaggio del Marina Cala de’ Medici

Riaprono i retail di YachtIngBond
Finalmente le numerose novità di quest’anno saranno fisicamente disponibili anche negli shop in banchina

MILANO – YachtIngBond ha 
reso noto che i propri punti vendita 
presenti nel Borgo Commerciale 
di Marina Cala de’ Medici hanno 
riaperto le porte e sono operativi 
a pieno regime dal lunedì alla 
domenica per accogliere i clienti e 
accompagnarli con la propria com-
petenza in una piacevole e mirata 
shopping experience in presenza.

Tante le novità per i clienti che 
potranno provare e finalmente 
tastare con mano la qualità della 
nuova linea di abbigliamento del 
Brand Americano Gunt e gli ultimi 
capi tecnici di North Sails anche 
declinati in versione Prada.

Sempre attivo poi il servizio 
sartoriale di personalizzazione per 
l’abbigliamento degli equipaggi.

PAVIA – Continuano i prepa-
rativi per la 69ª edizione del Raid 
Motonautico Internazionale Pavia-
Venezia, che domenica 6 giugno 
tornerà dopo dieci anni di assenza. 
Ruolo centrale per questa edizione - 
organizzata dall’Associazione Mo-
tonautica Pavia, in collaborazione 
con l’Associazione Motonautica 
Venezia e sotto l’egida della Fe-
derazione Italiana Motonautica - lo 
avrà il Salone Nautico di Venezia.

All’interno del Salone, infatti, 
sono presenti diversi stand che 
richiameranno al Raid Pavia-
Venezia ed ai suoi protagonisti, 
tra cui quello della Federazione 
Italiana Motonautica. Proprio nello 
storico Arsenale veneziano, inoltre, 
si terrà la premiazione finale con 
la consegna del “Trofeo Salone 
Nautico di Venezia”. La cerimonia, 
che vedrà anche la presenza del 
Sindaco di Venezia Luigi Brugnaro, 

sarà l’evento di chiusura del Salone.
In attesa che i piloti scendano 

in acqua per percorrere gli oltre 
400 km di questa classica della 
motonautica, continuano a volare 
le iscrizioni al Raid. I numeri 
lasciano presagire la presenza di 
oltre 100 imbarcazioni: numeri da 
record che al Raid Pavia-Venezia 
non si registravano addirittura 
dall’edizione del 1991.

Tra i tanti nomi in gara anche 
quello di Guido Cappellini - storico 
volto della motonautica mondiale e 
10 volte iridato - che in questi giorni 
sta già testando il percorso di gara, 
sfrecciando ad oltre 240 km/h sul 
Po con il suo catamarano F1.

Oltre a Cappellini saranno in 
gara anche altri grandi campioni di 
motonautica come Lino Di Biase, 
Drew Langdon, Giuliano Landini, 
Serafino Barlesi e Giampaolo 
Montavoci.

Oltre cento iscritti al celebre raid sul Po

Pavia-Venezia è record

In occasione del premio di Formula 1

“Luminosity” di Benetti
a Monaco nel weekend

L’eccellenza in pista incontra l’eccellenza in mare

MONTECARLO – Luminosi-
ty, giga yacht di Benetti e il più 
grande yacht ibrido esistente, è 
approdato a Monaco per il fine 
settimana del Gran Premio di F1 
ed è rimasto all’ancora in baia fino 
a ieri, martedì. Il giga yacht, 107,6 
metri di lunghezza e 5.844 di GT, 
e il Gran Premio - scrive l’ufficio 
stampa Benetti - rappresentano un 
abbinamento riuscito in quanto en-
trambi testimoniano l’importanza 
del raggiungimento di un sistema 
di propulsione all’avanguardia 
e di uno studio dei materiali im-
peccabile. 

Molti appassionati di F1 de-
cidono ogni anno di vivere la 
competizione di Monaco a bordo 
di uno yacht, e in questo senso 
Luminosity rappresenta una scelta 
eccezionale. Con un pacchetto 
batterie integrato da 3 MWh, 
tutti i sistemi principali possono 
funzionare durante l’evento (fino 
a 12 ore) senza dover accendere 
i generatori. Pace, tranquillità e 
comfort sono i punti chiave a bordo 
di Luminosity, con tanto spazio 
all’aperto per poter godere anche 
di molti momenti all’esterno. Se 
fosse stato necessario lasciare 
l’evento prima del previsto, il giga 
yacht può anche allontanarsi senza 
disturbare i vicini, navigando in 
modalità completamente elet-
trica con un’autonomia di oltre 
dieci miglia nautiche. I vantaggi 
aggiuntivi di questa futuristica 

funzionalità includono un tempo 
di avvio molto più rapido e la 
possibilità di accesso esclusivo 
alle aree protette SECA, note per 
le bellezze naturali inalterate.

MARSIGLIA – I francesi di 
Hynova stanno sviluppando un 
progetto all’avanguardia per co-
struire imbarcazioni da diporto ali-
mentate da idrogeno. A Marsiglia, 
l’imprenditrice marsigliese Chloé 
Zaied - scrive “Barche a motore” 
- ha lanciato ufficialmente la prima 

barca da diporto al mondo che uti-
lizza l’idrogeno per navigare senza 
inquinare. Si chiama Hynova 40.

Da tempo si parla di questa nuova 
strada e del legame di Hinova con 
il marchio Toyota. Hynova è la 
prima marca di barche al mondo 
con propulsione elettro-idrogeno 

Nella foto: Hynova 40.

di serie. Il primo modello made-
in-France, l’Hynova 40, chiamato 
“The New Era”, è stato varato nei 
cantieri Palumbo di Marsiglia, dove 
è attualmente in prova. Sembra che 
i risultati siano molto buoni.

L’Hynova 40, lunga 12 metri ha 
la motorizzazione elettrica alimen-
tata dalle batterie. È la prima barca a 
motore da diporto equipaggiato con 
il sistema a celle a combustibile. Di 
fatto introduce la tecnologia ibrido-
elettrica (alimentata da idrogeno 
a zero emissioni) nel diporto. È 
supportata dall’Hydrogen Range 
Extender con tecnologia a celle a 
combustibile di Toyota. Secondo 
gli osservatori, il supporto di 
Toyota ha permesso all’azienda 
francese di accedere alle tecnolo-
gie sviluppate dal grande marchio 
giapponese per le auto a idrogeno 
che ha già cominciato mettere sul 
mercato.

Già in sperimentazione in un cantiere di Marsiglia

Arrivano le barche a idrogeno

VIAREGGIO – Azimut Yachts 
entra nel mondo dei trideck con 
un modello rivoluzionario: nasce 
Grande Trideck, three decks + One.

“+ One” perché ha un ponte extra, 
in aggiunta ai tre tradizionali, che 
completa un effetto ottico di terrazze 
a cascata che dall’alto del Sundeck 
scendono fino a toccare il mare. 
Azimut Grande Trideck ridefinisce 
anche il concetto tradizionale di sud-
divisione degli spazi, proponendo nei 
suoi 38 metri un layout innovativo e 
moderno, facendo fare un ulteriore 
passo avanti allo spirito del brand.

- Lunga 38,2 e larga 7,9 metri, 
Azimut Trideck non è solo la nuova 
ammiraglia di Azimut Yachts, non-
ché primo yacht a tre ponti e barca 
più grande mai costruita dal brand, 
ma il simbolo della sua capacità di 
innovazione progettuale, stilistica 
e costruttiva, vero e proprio DNA 
della marca.

- Trideck propone un layout inedi-
to e rivoluzionario, sia negli interni 
sia negli esterni, per creare nuovi 
spazi più congeniali alle richieste de-
gli armatori contemporanei, sempre 

più inclini ad uno stile di vita a bordo 
meno formale e a un più ravvicinato 
contatto con il mare. Il tutto con una 
stazza lorda sotto le 300 GT e due 
possibili configurazioni a cinque o 
a sei cabine ospiti.

- Trideck nasce dalla stretta colla-
borazione del Cantiere con Alberto 
Mancini, che si è occupato del design 
degli esterni, Achille Salvagni, che 
ha firmato l’interior design, e Pierlui-
gi Ausonio, che con il dipartimento di 
Ricerca e Sviluppo di Azimut Benetti 
ha curato l’architettura navale.

- Trideck ha tre ponti “+ One”. 

La barca offre un nuovo spazio, un 
ponte in più a poppa che si inserisce 
fra quelli tradizionalmente esistenti. 
È la Sea View Terrace, una terrazza 
flottante di poppa di 30 mq che 
sembra rimanere sospesa nell’aria 
a due metri dall’acqua. Con “+ 
One”, Mancini torna a lavorare sul 
concetto di ponti sfalsati per regalare 
nuovi e ampi volumi mantenendo il 
dinamismo delle linee e degli spazi 
proprio delle barche Azimut Yachts.

- Oltre alla Sea View Terrace, gli 
altri spazi affacciati sul mare sono: 
la zona prendisole sul Sun Deck, una 

Presentato l’ultimo modello del marchio

Azimut Grande Trideck
zona dining esterna sull’Upper Deck 
e la Beach Area. Le due lounge più 
vicine al mare ridisegnano il rapporto 
con l’acqua e regalano oltre 60 mq 
complessivi di terrazze aperte sul 
mare. In aggiunta, l’inserimento 
della Sea View Terrace offre il 
vantaggio di creare il Private Patio, 
un’area esterna in più, riparata e che 
precede l’ingresso nel salone, per il 
massimo dell’intimità anche quando 
si è ancorati di poppa.

- Salvagni reinterpreta l’utilizzo 
degli spazi interni, che si discosta 
dalla tradizionale suddivisione per 
accogliere un modo più naturale di 
vivere la vita a bordo. Il segno si 
snellisce, privilegia la purezza e la 
pulizia del tratto e contemporane-
amente esalta la percezione di una 
qualità sempre più elevata.

- Trideck è anche ricerca e tec-
nologia: sviluppata con il supporto 
del centro di Ricerca e Sviluppo del 
Gruppo Azimut-Benetti, la barca 
si basa su una piattaforma navale 
avanzata e beneficia di una carena 
D2P (Displacement to Planing) di 
seconda generazione, e dell’uso 
estensivo della fibra di carbonio. Il 
risultato è che la nuova ammiraglia 
Trideck offre livelli di consumi 
pari ed in alcuni regimi addirittura 
migliorativi rispetto a quelli della 
sorella minore Grande 35 Metri che è 
già “best in class” della sua categoria.

umana fondamentale, e la nautica può 
giocare un ruolo importante perché 
continuiamo a divertirci, in sicurezza e 
in armonia con l’ambiente, anche nelle 
nuove situazioni che caratterizzeranno 
il new-normal, la nuova normalità 
che seguirà alla fase acuta della crisi.

Il tradizionale momento di incontro 
organizzato annualmente da ATENA 
La Spezia con la cantieristica nautica 
e le sue eccellenze del Paese si arric-
chisce quest’anno di nuovi importanti 
partner e si trasforma in occasione per 
riflettere insieme sui valori concreti 
che tutti speriamo possano animare gli 
anni della rinascita dopo la crisi pan-
demica. Tecnologia ed innovazione, 
Economia ed Occupazione, Socialità 
e Sostenibilità, temi cari all’industria 
ed al mercato della nautica sono gli 
argomenti di riflessione di questo 
momento di incontro.

Alle presentazioni seguirà un 
dibattito, centrato sui rischi e sulle 
opportunità che questa situazione ge-
nera nelle zone dove più significativa 
è la presenza della nautica.

I dettagli per la registrazione e il 
collegamento al webinar saranno 
forniti con successivo messaggio.
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che il 27 maggio si è svolta l’assem-
blea ordinaria dei soci nel corso della 
quale è stato approvato all’unanimi-
tà il bilancio al 31/12/2020 che ha 
chiuso con un utile di circa 4 milioni 
C. Sul tema ha riferito il presidente 
Rocco Guido Nastasi.

“Con l’approvazione di questo 
bilancio - recita la nota - si chiude 
il mandato dell’attuale consiglio 
di amministrazione che lo ha visto 
impegnato al raggiungimento di 
importanti obbiettivi quali l’ap-
provazione del Piano Strategico, la 
sottoscrizione della convenzione 
di ristrutturazione con il sistema 
bancario, e la sottoscrizione dell’au-
mento di capitale sociale per C 
6.664.916,30 da parte dell’Autorità 
di Sistema Portuale.

Inoltre nel corso del 2020 la 
Società ha ottenuto un importante 
riconoscimento di contributi per 
oltre C 3.5 milioni sia da parte 
del MIIT che di fondi CEF . La 
Società ha presentato per la prima 
volta anche il bilancio sociale che 
fotografa lo sviluppo dell’Interporto 
dalla sua nascita fino ad oggi, met-
tendo in evidenza il grande sviluppo 
infrastrutturale avuto in questi anni. 
Bilancio che ha tenuto conto anche 
dello studio elaborato dall’IRPET 
incaricato dalla Società insieme 
al Comune di Collesalvetti, sulle 
ricadute economiche ed occupazio-
nali delle attività dell’Interporto sul 
territorio di Guasticce”.

Interporto
Vespucci, ok

approvare il nuovo mandato, essendo 
scaduto il vecchio. Invece silenzio. 
Anzi, no: rinvio delle nuove nomine 
entro 45 giorni, cioè a metà luglio.

Per un interporto/retroporto che 
si trova in un momento d’oro - oltre 
al bilancio finalmente in attivo, con 

Ma i vertici?
Non c’è

la maggioranza passata all’AdSP, 
nuovi soci importanti con forti 
investimenti come Gori e DHL, le 
prospettive di prossimo ingresso 
nell’azionariato addirittura di FS 
Cargo, questo “mistero” del rinvio 
dei vertici non è un buon segnale. 
A meno che non ci sia, come spesso 
accade, lo zampino della partito-
crazia. Pare che nell’assemblea con 
qualche imbarazzo il rappresentante 
della Regione abbia presentato una 
memoria con la quale si afferma 
che il consiglio regionale - al quale 
spetta la nomina del presidente in 
base al manuale Cencelli di vecchia 
memoria - non avrebbe ancora fatto 
in tempo ad affrontare la decisione. 
Ma con un Guido Rocco Nastasi che 
insieme all’attuale vertice ha fatto 
bene, ci voleva molto a riconfer-
marlo? O se la bambolina toccasse 
ad altri, a ringraziare l’uscente 
e benedire il nuovo? Sarà che il 
tempo, come dice il proverbio, è 
una variabile indipendente. Ma in 
economia è invece una variabile 
determinante. Boh?

mare. Tanto da aver candidamente 
ammesso, nella sua recente visita a 
Livorno, di non sapere che doveva 
nominare il suo rappresentante nel 
Comitato di Gestione dell’AdSP. I 
suoi uffici - dicono le malelingue 
- erano convinti di doverlo fare a 
settembre, mente il comitato funziona 
già da oltre un mese: ovviamente 
senza la Regione. Il che, alla fine 
- continuano le malelingue - non è 
poi un gran danno ma insomma non 
sarebbe corretto.

Nel Consiglio Direttivo dell’In-
terporto Vespucci la presidenza per 
il mandato appena concluso - di 
pertinenza regionale, come del resto il 
prossimo - è stata della Regione. Non 
è stato, quello appena trascorso, un 
letto di rose e fiori: si è partiti con un 
profondo rosso e c’è stato da pedala-
re: cosa che la trinità al vertice, ovvero 

La Regione?
Non pervenuta

Nastasi, Fulceri e Roma - hanno fatto 
senza risparmiarsi. C’era da immagi-
narsi che a Firenze fossero orgogliosi 
dei risultati e confermassero di volata. 
Invece il silenzio, che corrisponde 
a un sincero: “Già, ce n’eravamo 
dimenticati!”

Qualcuno rimpiange un certo 
Ledo Gori, oggi indagato per pre-
sunti reati ambientali a favore delle 
concerie di Prato. Sulle questioni 
della costa Gori era puntuale nelle 
risposte e negli impegni. Forse era 
da sospendere per le faccende di 
Prato, come ha fatto il buon Giani. 
Ma dovremo purtroppo ricorrere al 
vecchio e abusato: “Andava meglio 
quando andava peggio?”.

Con un significativo incremento rispetto al passato

Volano le prenotazioni
su Moby, Tirrenia e Toremar
MILANO – “Moby, Tirrenia e 

Toremar - sottolinea una nota del 
gruppo armatoriale Onorato - “si 
confermano sempre più la prima 
infrastruttura sul mare del Paese e 
festeggiano un numero record di 
prenotazioni su tutte le tratte servite 
dalle compagnie, con una crescita 
del 70% di media rispetto ai dati già 
buoni dello scorso anno”.

Mentre il gruppo combatte la sua 
battaglia in amministrazione control-
lata delle due principali compagnie, 

il mercato sembra confermargli 
fiducia. “A contribuire a questo 
straordinario risultato - continua la 
nota - sono anche alcuni fattori: dalla 
progressione rapida della campagna 
vaccinale alla sicurezza assoluta a 
bordo delle navi di Moby, Tirrenia 
e Toremar con la riproposizione e 
l’implementazione delle misure che 
tanto successo hanno avuto lo scorso 
anno, a partire dalla figura del care 
manager, un ufficiale appositamente 
formato per rispondere a tutte le 

esigenze di sicurezza dei viaggiatori. 
E poi i nuovi zainetti vaporizzatori 
igienizzanti, per sanificare le cabine 
e tutti gli spazi comuni e la possibilità 
di consumare i pasti in cabina con 
la propria famiglia con l’esclusivo 
servizio di room service.

“In più, come sempre Moby, 
Tirrenia e Toremar offrono ai loro 
viaggiatori sempre nuove corse, con 
la massima flessibilità e comodità 
per tutte le destinazioni servite, i 
migliori servizi di bordo e una serie 

di offerte straordinarie: per chi pre-
nota e viaggia fino al 6 giugno per le 
tratte Moby e Tirrenia per Sardegna, 
Sicilia, Corsica e Isola d’Elba ogni 
passeggero in compagnia di un 
altro adulto pagante o di un ragazzo 
fra i 4 e gli 11 anni avrà il 100% di 
sconto sulla tariffa di passaggio ponte 
(escluse tasse, diritti e competenze)”.

Ed è stata prorogata fino al 31 
luglio la straordinaria possibilità di 
cambiare il biglietto per tutte le volte 
che si vuole senza penali per tutti 
coloro che prenotano un biglietto 
per Sardegna, Sicilia e Corsica con 
Moby e Tirrenia. E c’è addirittura la 
possibilità di “sospendere” il biglietto 
fino al 31 dicembre 2022 e usufruirne 
quando si vuole.

Più linee, più flessibilità, più servi-
zi di bordo, più offerte, più sicurezza.

Risultato: più 70% di media per 
Moby, Tirrenia e Toremar, la prima 
infrastruttura del Paese.
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Alla prova

LIVORNO – Questa no-

stra pagina dedicata agli 

interventi dei nostri lettori 

sta raccogliendo le prime 

adesioni; che il web favorisce 

facendo dimenticare i tempi in 

cui i giornali ricevevano solo 

per posta, in tempi molto più 

lunghi.

Ricordiamo le regole da 

rispettare: non pubblichiamo 

interventi anonimi, né attac-

chi personali e in relazione 

a fatti privati. Ci riserviamo 

il diritto di tagliare gli inter-

venti troppo prolissi e anche 

il diritto/dovere di rispondere 

a quanto i lettori ci chiedono. 

Dissentendo, se lo riteniamo 

giusto, ma sempre rispettando 

il pensiero espresso in termini 

civili dai lettori.

Ci stiamo mettendo alla 

prova. E vi mettiamo alla pro-

va. Accettando anche critiche 

costruttive al nostro lavoro, di 

cui cercheremo di far tesoro. 

Promessa non da marinai.

A.F.

Ci scrive Sergio Zani da Trieste:

L’avventura della Coppa America in Nuova Zelanda è finita male per lo sfidante italiano 
del gruppo Prada, sponsorizzato anche dalla Pirelli e da altre aziende minori. Con alcuni 
amici, come me appassionati di vela, ci siamo chiesti: ma che senso può avere una sfida di 
quel genere che ha comportato una spesa da 50 a 100 milioni di euro (almeno) per mettere 
a punto tecnologie mai utilizzabili nella vela normale? Chi ama davvero la vela non si 
affiderebbe mai a marchingegni come i “fois” che richiedono tecnici che di navigazione 
studiano tecniche del tutto estranee al condurre una barca a vela. Senza poi considerare che 
quegli oggetti - non li chiamerei mai barche - sono gestiti da complicatissimi e costosissimi 
computers, hanno tutte le manovre asservite a impianti idraulici ed elettrici e impongono 
agli equipaggi di stare rintanati in “buche” che poco hanno di diverso dai banchi dei re-
matori nelle antiche galere, faticando su manovelle o altri attrezzi che richiedono lo sforzo 
fisico degli antichi schiavi del remo. In definitiva, a che serve tutto quel circo di altissima, 
costosissima e inutile tecnologia?

*
Il lettore ci trova d’accordo solo su un dettaglio: la gente a bordo di quegli “oggetti 

volanti” non si divertiva e non si è proprio goduta le veleggiate. Per il resto, dissentiamo. 
È vero, sono sfide costosissime, ma sia Prada che Pirelli evidentemente ci hanno visto il 
loro interesse, che non è solo il ritorno d’immagine ma anche la sperimentazione di ma-
teriali e metodi che magari non serviranno alle barche a vela come le nostre, ma saranno 
utili in altri campi. In quanto al divertimento degli equipaggi, bisogna essere chiari: in 
quelle sfide nessuno va per divertirsi, ma per sputare sangue, rischiare l’infarto, spaccarsi 
la schiena. Vale, nel nostro piccolo, anche per le regatine di circolo quando l’agonismo 
prende il sopravvento su tutto.

Per godersi una bella uscita alla vela l’agonismo, caro lettore, non serve proprio. E lo 
conferma una grande manifestazione proprio delle sue parti, la Barcolana, che mette insie-
me mostri da competizione ma anche cabinati da famigliola in gita domenicale: centinaia 

e centinaia di scafi la maggioranza dei quali non ha alcun interesse ad 
arrivare al traguardo prima di altri, ma semplicemente di veleggiare in 
compagnia. Quella è la vela: “Luna Rossa” e le altre meraviglie sono 
la sperimentazione estrema, che ha il suo fascino e le sue motivazioni, 
ma in tutt’altro campo.

“Luna Rossa”: quanti miliardi spesi…

-- ALL’INTERNO --
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Ci scrive un lettore che ovvia-
mente chiede di rispettare il suo 
anonimato, affrontando un tema 
che purtroppo è sempre stato 
attuale:

Ho letto di recente sulle vostre pagine dei concorsi in 
atto per integrare l’organico di più di una AdSP, peraltro 
in genere già più che abbondante. Io mi ero riproposto di 
presentarmi come candidato, ma mi hanno fatto capire 
che per la mia specializzazione sarebbe stato - come 
dire? - ingenuo concorrere, perché - come dire? - era 
molto probabile, anzi probabilissimo, che vincesse un 
certo X. Ovviamente sono incazzato, anche se mi rendo 
conto, non vivendo nella Luna, che ci sono concorsi e 
concorsi: e qualche volta (qualche volta?) i concorsi 
diventano la foglia di fico per sistemare non tanto chi 
è più bravo, ma chi ha più santi in paradiso. Oppure 
il santo più santo. Scusatemi lo sfogo, ma per chi è 
giovane come me queste realtà sono davvero amare….

*
Caro lettore, ci perdonerai se 

abbiamo un po’ addomesticato 
le tue amare recriminazioni. Il 
senso non è cambiato: e non 
cambia il tuo giusto giudizio su 
un sistema che purtroppo non è 
certo di oggi. Non ti consolerà di 
sicuro la vignetta che proponia-
mo, presa da una vecchia rivista 
di trent’anni fa: ma servirà a 
confermarti che in Italia (e forse 
anche altrove) spesso si cambia 
tutto per non cambiare niente (“Il 
gattopardo” di Giuseppe Tomasi 
di Lampedusa).

Di concorsi in atto ce ne sono 
parecchi in parecchie AdSP. Tutti 
leciti, per carità. E tutti corretti, 
per carità al quadrato. E in meri-
to, cogliamo l’occasione per fare 
un piccolo applauso al neo presi-
dente dell’AdSP del Nord Tirreno 
Luciano Guerrieri che appena 
nominato ha subito cancellato - 
ce l’ha detto lui, non dubitiamo 
- alcuni dei concorsi che erano 
stati precedentemente indetti, a 
fronte di un organico-monstre di 
quasi 150 dipendenti (c’è persi-
no il concorso per un ulteriore 
posto in organico per l’ufficio 
stampa, ottimamente gestito da 
un collega che non sembrerebbe 
sentire il bisogno di rinforzi). 
Largo ai giovani, e benvenute 
tutte le occasioni per dare loro un 
lavoro gratificante. Ma quando, 
come hai avuto la ventura tu, ci 
si sente dire che è bene non farsi 
illusioni, l’amarezza è il minimo.

Assunzioni, concorsi e…benemerenze

Il lettore Enrico Due Vigo ci scrive una lapidaria domanda, a commento 
nel nostro recente servizio sui noli altissimi e sui charter organizzati da 
alcuni gruppi di spedizionieri:

Ma perché le ferrovie italiane non acquistano gruppi di forwarders?

*
Acquistare gruppi di spedizionieri marittimi? Se è questo il suggeri-

mento del lettore, riteniamo che FS Cargo ci stia già lavorando: forse 
creando i propri forwarders senza acquistarne di quelli storici, ma anche 
lavorando fianco a fianco con alcuni grossi operatori del settore. Come 
molti sanno, seguendo gli sviluppi del mondo della logistica, oggi è in 
corso una trasformazione epocale, che vede entrare nel mondo delle 
spedizioni tradizionalmente affidato ai forwarders anche gli armatori, 
già da tempo diventati agenti marittimi (ossia con propri uffici agenzia). 
Difficile capire se le trasformazioni nell’ambito della catena logistica 
si fermeranno qui. Anche perché l’informatizzazione sempre più spinta 
consente pratiche solo pochi anni fa non immaginabili.

Ci scrive Paola S. che lavora in un’a-
genzia marittima di Cagliari:

Ho letto che avete affrontato più volte il 
tema delle donne che lavorano in campo 
marittimo. Ho anche letto che secondo una 
parte dei politici bisogna “proteggere” le 
donne con “quote rosa” o altri sistemi a 
schema fisso, mentre a mio parere e a pa-
rere di tante nostre colleghe bisognerebbe 
invece riconoscere alle donne più diritti 
accessori, come periodi per la maternità 
più flessibili, e anche orari flessibili per 
chi ha bambini piccoli. Sul fatto che 
donne e uomini sono ugualmente capaci o 
incapaci in qualsiasi tipo di lavoro (esclusi 
forse quelli di sola forza fisica) nessuno 
dubita più: e chi dovesse dubitare sarebbe 
considerato un imbecille. Grazie.

*
Tema evidentemente molto sentito anche tra le lettrici di un giornale di logistica. No, 

quello riportato qui sopra non è un gestaccio provocatorio (il riferimento è quello celebre 
di Alberto Sordi: “Lavoratori!”): è il manifesto disegnato dall’americano Howard Miller 
già negli anni ’90 e diventato simbolo del femminismo “muscoloso”. Ovvero: lo possiamo 
fare anche noi, anche a forza di muscoli.

Ho pensato di richiamare questa immagine - molto nota negli USA, meno da noi - perché 
non è da oggi che le frange più evolute della società considerano acquisita la parità dei diritti 
(e dei doveri) tra donne ed uomini. Le cosiddette “quote rosa” invece ci sembrano - ma è 
mia opinione personale, quindi me ne assumo tutte le responsabilità - una inutile forzatura 
burocratica. Essendo doverosa e riconosciuta la parità di diritti (e di doveri) mi sembra 
assurdo pretendere che in qualsiasi ambiente di lavoro o di impegno politico o sociale ci 
debba essere per legge un numero uguale di uomini e donne. Se sono brave, ci siano anche 
più donne. Se non sono valide per un ruolo, perché imbarcarle a forza? 

Mi torna in mente quando i radicali di Pannella elessero la porno-star Cicciolina in 
Parlamento. Bene come gesto provocatorio: ma la stessa Cicciolina ammise onestamente 
che non era quello il suo posto. E che poteva far del bene molto meglio, in altri modi.

Cara Paola, chiudo ricordandole che oggi ci sono donne comandanti di grandi navi, donne 
piloti da jet da caccia, donne presidenti, direttori generali, arditi incursori sub, eccetera. È 
noto che i migliori influences sono donne: quasi sempre graziose il ché non guasta, ma non 
necessariamente. Il mondo è vostro, purché sappiate usarlo con intelligenza.

Il potere delle donne

Le ferrovie italiane 
e i noli marittimi

Sugli zoo, gli acquari e in genere gli animali in gabbia, ci scrive ancora 
Barbara Pasetti:

 
Sono pienamente d’accordo con voi: infatti quello degli animali in 

gabbia o negli acquari è un tema delicato che va visto sotto molti aspetti: 
liberare un animale nato e cresciuto nello zoo vorrebbe dire condannarlo 
a morte certa, non essendo in grado di cavarsela. Poi pieno rispetto delle 
opinioni di tutti: è molto più utile il confronto di opinioni (sempre con 
rispetto) che andare tutti dietro all’idea del momento.

*
E con questo riteniamo esaurito il tema, che certamente raccoglie le 

opinioni più disparate, ma alla fine si può riassumere in un antico adagio: 
la libertà (degli animali ma anche degli esseri umani) più d’una volta vale 
meno di un pasto gratis assicurato per tutto il tempo. Eresia? Mica tanto.

La libertà o la gabbia
con il pasto assicurato
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sempre parte dalla buona intenzione 
di favorire la libera concorrenza 
ma rischia di provocare più danni 
all’economia di un terremoto.

Siamo, nella sostanza, a una 
direttiva europea del 2006 che già 
per l’essere stata concepita una 
generazione fa dovrebbe essere 
cancellata per non essere attuale, in 
tempi di cambiamenti rivoluzionari 
dell’economia di mercato. Eppure 
continua ad esistere come una spada 
di Damocle su migliaia di imprese: 
non solo balneari - se n’é parlato 
tanto - ma anche e specialmente sulle 
concessioni di beni e servizi in aree 
pubbliche. Concessioni demaniali e 
marittime - come ha sentenziato la 
Corte di Giustizia europea - devono 
andare in gara, abolendo i rinnovi 
sulla base di quanto fatto investito. 
Ma soltanto? O si favoriscono i 
maxi-gruppi Nord Europei?

Ad oggi l’Italia ha tirato alle lun-
ghe, ma già entro la fine di quest’an-
no il terremoto potrebbe diventare 
un maremoto, abbattendosi anche 
sui porti. Insomma, ci vuole una 
carica di draghi che facciano fuoco 
e fiamme a Bruxelles. O meglio. 
Un Mario Draghi, unico italiano a 
quanto pare capace di sculacciare 
anche la peggior burocrazia euro-
pea. Ci contiamo.

Bolkestein:
Mario Draghi

Osservatori ed esperti sono 
rimasti colpiti dalla vulnerabilità 
delle catene di approvvigionamento 
dell’UE e dalla loro dipendenza 
da prodotti, materiali e pezzi di 
ricambio che provengono da altre 
parti del mondo.

“Le navi portacontainer sono 
cresciute negli ultimi decenni a 
causa di una continua ricerca di 
economie di scala. In passato, ciò 
ha contribuito a ridurre i costi del 

Gigantismo 
navale

trasporto marittimo che ha facilitato 
il commercio globale. Tuttavia, 
l’aumento delle dimensioni delle 
navi portacontainer ha conseguenze 
ambientali e sociali per il resto della 
catena di trasporto. Le grandi navi - 
dice l’invito al dibattito - richiedono 
adattamenti infrastrutturali e livelli 
di produttività che aumentano i co-
sti per altri soggetti interessati nella 
catena di approvvigionamento.

Inoltre, le grandi navi provocano 
picchi nei porti e mettono a dura 
prova i trasporti nell’entroterra. 
Questi picchi sono spesso seguiti da 
periodi di disoccupazione tecnica 
per i lavoratori portuali.

La congestione diventa spesso 
inevitabile poiché le navi hinterland 
o feeder non sono sempre in grado 
di assorbire il flusso eccezionale di 
container scaricati.

I lavoratori portuali sono co-
stretti a compiere sforzi enormi 
per caricare/scaricare container 
di importazione dalle navi entro 
periodi di tempo limitati.

Le autorità di regolamentazione 
della concorrenza spesso conside-
rano la concentrazione nel mercato 
come un sintomo rassicurante di un 
mercato ben funzionante e lodano 
le economie di scala partendo dal 
presupposto che i clienti e i consu-
matori traggono vantaggio da buoni 
prezzi e servizi affidabili.

Ma è ancora così? È meglio che i 
porti dell’UE abbiano la visita di po-
che grandi navi invece di molte navi 
di medie dimensioni? Tutte le grandi 
navi sono completamente cariche e 
quindi efficienti dal punto di vista 
energetico? E chi sostiene i costi?

Nel quinto appuntamento degli 
Stati Generali Mondo Lavoro 
del MARE, la tre-giorni dedicata 
all’economia marittima a Genova 
tutti i relatori presenti - Alberto 
Cappato, direttore Innovazione Svi-
luppo e Sostenibilità Porto Antico 
di Genova, Luca Diliberto, program 

L’Italia paese
terrestre

manager and domain expert at Ge-
nova the Grand Finale, Salvatore 
Lauro, armatore e imprenditore 
turistico presso il Gruppo Lauro 
Shipping, Lorenzo Pollicardo, 
technical & environmental director 
at Superyacht Builders Association 
(SYBAss) - si sono detti d’accordo 
sulla mancanza di attenzione al 
mare e alla sua economia da parte 
delle istituzioni centrali, le quali 
sembrano non cogliere la ricaduta 
sulla costa e sull’entroterra del 
turismo marittimo.

«Ricordo quando ho provato a 
far passare una legge quadro sul 
turismo al Senato. Non è stato 
possibile e oggi ogni regione ha la 
propria. Il disinteresse per il mare è 
imbarazzante. Il mare per gli italiani 
si ferma alla spiaggia». Ma, secondo 
Salvatore Lauro, un po’ di responsa-
bilità ce l’hanno anche gli operatori 
che si fanno concorrenza invece di 
unire le forze e fare massa critica.

Nel 2020 - ha detto ancora Lauro 
- il fatturato degli armatori è sceso 
al 25% rispetto al 2019. Non c’è 
stato un solo ristoro e il progetto 
di sgravio fiscale è ancora fermo 
in Europa perché rischia di essere 
considerato aiuto di Stato. Inoltre, 
in alcuni porti europei si stanno già 
comprando nuovi mezzi con i fondi 
del PNRR. Qui non sappiamo nem-
meno come e quando si potrà fare. E 
il Governatore della Campania che 
ha osato vaccinare le isole minori ha 
fatto gridare qualcuno allo scandalo, 
al privilegio.

Accompagnato dai cenni di as-
senso di tutti i presenti, Salvatore 
Lauro conclude: «Non arrivano 
finanziamenti, le condizioni di 
concorrenza tra terra e mare sulle 
stesse tratte non sono di parità. La 
burocrazia ci strozza tanto che gli 
ufficiali inglesi ancora oggi sono 
preferiti ai nostri sulle barche da 
diporto perché le loro certificazio-
ni sono rilasciante con procedure 
più facili e snelle. Basterebbe un 
alleggerimento della burocrazia 
per cominciare a dare una mano al 
mare. Noi operatori crediamo nel 
valore del mare e la mia opinione 
è che si debba portare a fattore 

comune questo convincimento e 
fare sistema, è l’unico modo. Ge-
nova è all’avanguardia. Venezia e 
Civitavecchia stanno lavorando 
bene. Napoli riveste un’importanza 
cruciale.

Per questo apriremo presto un li-
ving lab open innovation associando 
società europee.

Se uniamo le forze e le esperienze 
sopperiamo a quello che non ci viene 
riconosciuto dal Governo».

tato è la presidente - sono finiti i 
pedaggi autostradali incassati dalla 
società ASPI “e dirottati, secondo 
quanto sostenuto dai denuncianti, 
dai lavori di manutenzione della 
rete autostradale nonché dal suo 
potenziamento a una cassa che 
Atlantia è accusata di aver utilizzato 
per pagare la stessa ASPI”. 

L’istanza segue un esposto pre-
sentato a inizio mese e a una rela-
zione consegnata alla Commissione 
Trasporti e Ambiente della Camera 
dei Deputati, postula un’azione 
legale sostanzialmente differente 
dalle richieste danni o di ristoro 
avanzate in questi mesi: punta in-
fatti a fare emergere e quantificare 
le somme incassate con le tariffe 
che, in violazione delle normative, 
non sono state utilizzate, come 
da obbligo, per effettuare i lavori 
previsti nel testo della concessione 
e adempiere quindi agli impegni 
assunti dalla concessionaria stessa, 
ma sono state invece utilizzate per 
remunerare direttamente o indiret-
tamente gli azionisti.

Genova chiede 
il sequestro

terra, dove spesso la gestione dei 
rifiuti speciali rimane approssima-
tiva malgrado i controlli delle varie 
istituzioni.

ISPRA ha deciso di presentare il 

Rifiuti speciali:
rapporto

lavoro nel corso di un webinar, che 
sarà trasmesso venerdì prossimo 
11 giugno dalle ore 10 alle 11,30, 
sulla piattaforma di RICICLA TV. 
L’incontro rappresenta un’occa-
sione di confronto con i principali 
stakeholder su come il sistema di 
gestione dei rifiuti sta reagendo 
all’emergenza Covid-19.

- FERCAM Future Labs vuole in 
particolare sostenere il potenziale di 
innovazione che proviene dai propri 
collaboratori, nella convinzione che 
le grandi idee nascono da persone 
che lavorano quotidianamente nel 
settore, trovandosi quotidianamente 
ad affrontare difficoltà e sfide. FER-
CAM FUTURE LABS si rivolge 
inoltre a fondatori di start-up con 
soluzioni innovative; oltre all’im-
pegno finanziario nella fase iniziale 
e di sviluppo FERCAM Future 
Labs intende dare supporto tramite 
la propria esperienza aziendale, il 
know-how specializzato del settore 
nonché l’opportunità di fare rete con 
esperti del settore.

Una delle prime start-up con cui 
FERCAM Future Labs ha avviato 
una collaborazione è Truckscreenia, 
una software e hardware company 
con sede presso il NOI Techpark 
di Bolzano, il cui obiettivo azien-
dale è una mobilità più intelligente. 
Attualmente il principale progetto 
è Truckscreenia System, una solu-
zione digitale sostenibile che crea 
sinergie tra il settore del trasporto, 
quello della pubblicità, della gestio-
ne delle infrastrutture viarie e del 
traffico veicolare, con benefici per 
tutti i soggetti coinvolti. FERCAM 
ha già installato su vari automezzi, 
in particolare nei centri urbani, gli 
schermi digitali che oltre alla pub-
blicità tradizionale sono in grado 
di trasmettere anche informazioni 
dinamiche e mirate - in primis di 
carattere pubblicitario - in tempo 
reale e “on the road” attraverso un 
sistema di comunicazione digitale 
georeferenziato. 

“Abbiamo voluto creare una so-
cietà apposita, al 100% di proprietà, 
che si occuperà specificatamente di 
tutta la parte innovazione nell’am-
bito delle attività specifiche del 

Con FERCAM 
Future Labs

nostro settore; fungerà da primo 
interlocutore per valutare even-
tuali progetti e avviare contatti in 
ambito di ricerca”, afferma Hannes 
Baumgartner, ad di FERCAM.

Sono inoltre allo studio sistemi 
di accumulo per l’utilizzo ottimale 
dell’elettricità generata dagli im-
pianti fotovoltaici aziendali nonché 
per la produzione di idrogeno verde 
tramite elettrolisi dell’acqua.

Ripercorrendo le tappe, nel 
2015 è partito il progetto del primo 
deposito così detto “Small Scale 
LNG”. Nel 2017 la Gas and Heat ha 
realizzato 2 + 2 serbatoi e impianti 
gas installati a bordo della bunker 
vessel Avenir Accolade e della 
gemella Avenir Advantage.

Nel 2019 sono iniziati i lavori 
per la realizzazione del Deposito 
Costiero da 9000 m3 nel porto 
industriale di Oristano.

E mercoledì scorso 26 Maggio 
si è svolto lo scarico di GNL dalla 
nave e conseguente riempimento 
dei serbatoi del deposito, per 
dare - come più volte sottolineato 
anche dal residente della Regione 
Sardegna Solinas - “un’opportunità 
reale a tutta la Sardegna”.

Marco Evangelisti il presidente 
di Gas and Heat ha ringraziato 
condividendo l’orgoglio, la gioia e 
l’emozione di veder realizzato un 
traguardo così importante insieme 
e tutte le aziende coinvolte nel 
progetto, tutti i fornitori che hanno 
collaborato e alle istituzioni che 
hanno contribuito a questo triplete.

Un “triplete” 
per Gas


